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SENATO· DELLA REPUBBLICA 
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DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Oamm·a dei deputati nella seduta del 5 aprile 1950 (V. Stampato N. 1060) 

presentato ·dal Ministro del Tesoro ail interim del Bilancio 

TRA.SMES.SO DAL PRESIDENTE_ DJlLLA CAHBRA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

L'l l APRILE ) 950 

Cemunicata alla Prèsideua il o luglio 1960 

di previsione della · spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951 

ONOREVOLI SENATORI, 

1. Le relazioni e le di&cussioni, fatte in que
sto e nell'altro ramo del Parlamento, sugli 
Stati di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per gli eaercizi finanziari di questo 
dopo guerra, portando sempre più a fondo 
l-'esame della situazione della organizzazione 
amministrativa fìscàle italiana nelle sue varie 
branche, hanno dimostrato, un . suo graduale 
ritorno a funzionalità normale, dopo le dure 
prove ch'essa dovette subire nel periodo bellico 
e post-bellico sia nei quadri, sia nel morale, 
specialmente per il disagio economico dei fu.n
zionarì, sia ancora nell'oggetto del suo lavoro, 

'l'Il?OGR.A.FIA DEJ:,. SENATO (1500) 

sconvolto fino alle basi per variazio:D.i repenti
namente avvenute nella distribuzione della 
ricchezza e del reddito in seguito a1la ·s'valuta
zione monetaria, allo di vecchie ric
chezze e di vec<thi redditi e al sorgere di nuovi, 

reperibili; ·variazioni che E. vuo
tarono di contenuto il materiale anagrafico 
e . statistico e di esperienza, raccolto 
mente in I decenni. 

I dibattiti parlamentari diedero ancora al 
Ministro delle finanze ripetute occasioni di 
esporre le direttive di politica tributaria pre
scelta, riassunte nelle mete . di perequare l a 
pressione tributaria e di preparare · un sistema 
di imposizione che non turbi e possibilmente 



Disegni di legge e relazioni -. 1948-50 -2 Senato Repubblicr1 .:;.;... 981:-A 

sospinga lo sviluppo della vi economica na.zio-, 
naie, per mezzo della riduzione delle evasioni 
fiscali, della semplificazione della struttura dei 
tributi e della loro concentrazione, della pro
gressività della imposizione (rispondente a1le 
moderne esigenze sociali è . ad equità), della 
ricerca del miglior rapporto tra costo margi
nale e utilità marginale dei tributi; il tutto 
coordinato con la necessità di tendete, per ora 
come ad asintoti, af pareggio del bilancio 
statale ed alla stabilità della moneta. . 

La dimostrazione se · vi fu o meno un gra
duale avvicin.amento a queste mete può risul
tare dall'esame del gettito complessivo delle 
entrate di origine fiscale, dal rapporto tra il 
gettito dei singoli tributi e. dalle proporzioni 
tra spese dello Stato e entrate e reddito nazio
nale e tenore di vita e risparmio e investi
menti produttivi. 

Ma questa è materia di . altra relazione. 
n compito di questa relazione si limita al-. 

l 'esame del bilancio preventivo della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio 1950-51 
e quindi a ricercare ·specialmente se essa è 
distribuita in m8do legittimo e congruo e suffi
eiente per portare il funzionamento e 
possfbilmente il miglioramento dell 'ammini
strazione del Ministero, colmando eventuali 
laclUle e disfunzioni quantitative e qualitative 
dell'organizzazione, raccom3indando riduzioni 
e sfrondature, se necessarie, affinchè sia assi
curato · ossigeno al Tesoro dello Stato, che dai 
tributi deriva la quasi totalità dellè entrate. 

.Anche nel caso nostro - come tutti gli 
esami di gestioni correnti - converrà seguire 
il metodò di comparazione, almeno con il bi
lancio di previsione dell 'eserèizio precedente, 
allo scopo di ottenere una visione più perspi
cua e criteri di giudizio di eventualt migliora
menti ottenuti. 

È utile e però premettere :fi:D.o da 
ora che le funzioni. del Ministero 4elle finanze 
furono espletate in modo sodisfacentè nei tre 

dell'esercizio in corso, tanto 'che furono 
possibili variazioni di una certa entità, per 

l .. 

constatato aumento ·delle entrate sul bilancio 
di previsione. Perciò si ·può ragionevolmente 
ritenere ehe le previsioni di maggiori entrate 
fiscali dell'esercizio 1949-50 in confronto a 
quelle 1948-49 (date in circa 183 miliardi) 
non .solo saranno raggiunte, ma anche sor-

passate, sia pure in modo relativamente mo
desto, forse per una maggiore aderenza ·del 
preventivo con il consuntivo. . 

Questa constatazione è già di per sè un sin
tomo che permette di ritenere l 'Amministra
zione all'altezza del" compito assegnatole oggi. 

2. Nello Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan
ziario l 0 luglio 1950-30 giugno 1951 la ·spesa 
globale viene esposta in lire 133.615. 706;000, 
per la quasi totalità (133.544.889.000) riferen
tesi alla categoria delle spese effettive, solo in 
minima parte (78.816.400) riferentesi alla ca
tegoria del movimento capitali. 
- Questa previsione di spesa segna in va.lore 
assoluto u.n aumento di lire 20.461.769.000 
(19.348. 7Ì9.000 per spesa ordinaria e un 
liardo e 183.866.400 per spesa straordinaria) 
in confronto con il de1la spesa de 
l 'esercizio finanziario 1949-50 e rappresenta 
il 9,14 per CentO delle USCitA globali del 
bilancio . generale 1dello Stato espresse in 

lire. 
Tale percentuale risulta più elevata di 

quella del 7,19 per cento ottenuta dal con
fronto delle cifre corrispondenti del bilancio 
di previsione precedente e 
1.529.900.412.557), analogamente a quanto 
si riscontrain quasi tutti i preventivi di spesa 
(almeno ordinaria) dei vari Ministerl. 

l dato di fatto, .. peréhè in sè notevole, 
potrebbe indurre a considerazioni e 
interessanti, (peggioramento assoluto del rap
porto tra costò e rendùn.ento dei tributi Y 
miglioramento dei servizi Y aumento nun:terico 
del personale Y compiti nuoVi assegnati Y ); ma 
esso perde alquanto della sua importanza, se 
si spinge più a fondo l 'anali&i. . -

Infatti risulta in primo luogo che tale a"Q.
mento percentuale è in parte da 
una sia pur modesta riduzione (4 pel 
del preventivo della spesa globale dello Stato 
per l futuro, in confronto- con il pre
sente, anche se questa riduzione risulti 
partt1 straordinaria . della . spesa, con anda
mento della 

In secondo luogo questa maggiore· spesa dél 
delle finanze viene àssorbita 'pet· 

l oltre metà del suo valore dalle cate
gorie della spesa avente relazione con l 'en-
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t:rata (lire 10. 706.060.000) e della speRa per 761.299.000 lire vanno jn. aumento delle spese 
de-voluzioni di -entrate. a favore di altri enti del personale e/ lire 744.512.000 in aumento 
(lire 2.281.800.000) . . · delle · per i Queste dovrebbero 

A delucidazione 'poste predette, . giova· migliorare· le condizioni . della organizzazione 
cogliere qui l 'occasione per rinnovare il ricordo e quelle - migliorando le condizioni e 
che·il bilancio del Ministero delle finanze - dovrebbero migliorare il rendimento 
senta la di avere gonfiate per ra- del personale. 
gioni di carattere ·contabile le cifre deJla' !!!pesa, Ridotto nelle sue gi:uste proporzioni e 
in seguito a1la inclusione· in espa di grO'S8i im-· qu.lndi nei po88ibili riflessi funzionali l'aumento 
porti, i quali in pratica non son'o altro che poste . della della spesa, è giusto mettere 

· di giro di capitali. in :risalto che ii compito affidato al Ministero 

Cosi nel preventivo in. su . delle finanze ne1 bilancio 1950-51 è aumentato 
133.514.889.600 lire di spesa si hanno circa in confronto al e si esprime nella 
43.703.750.000 lire incassate per conto di cifra di maggiori entrate di origine fiscale di 
altri Enti e quindi ad essi pass-ate (articolo 39, lire 97.440.800.000. 
40, 41, 141, . 142, 143, 144, 146,' 147, 148) e Questo dato di fatto e la contemporanea 
citca lire 15.157.950.000: destinate a resti tu- diminuzione di entrate da altre fonti portano 
zioni e rimborsi (articoli 42, 47, 150, 151, 216, la percentuale delle entrate fiscali statali 
217., 242, 243, 252, 261, 277 e 292 ). dal 77,81 per cento ali '85,49 per cento dei 

· Sono perciò almeno-lire 58.861.700.000, cioè proventi 
il 44,5 per del.totale, che risultano · con- Perciò un aumento della spesa prevista tro
teggiate'ì solo formalmente nelle previsioni di verebbe la sua anche nell 

per cui il preventivo di · essa effettiva- . mentato compito. 
mente _ a disposizione del Ministero delle fi
nanze si riduce a lire 74.758.006.000. 

In terzo luogo 3 miliardi di lire del preventi
vato alimento vengono assorbite dallo stanzia
mento del debito vitalizio, in applicazione alla 

·Iegge del 29 aprile 1949, n.. 221, che portò 
l 'adeguamento delle pensioni ordinarie al limite 
del . p6ssibile consentito .dal bilancio. 

Delle restanti lire 4.505.811.000, in dipenderi.- . 
za della legge 12 aprile 1949, n. 149, 3 miliardi 

-

Seguendo il metodo adottato ne11a 
mazione del bi1ancio di previsione della· spesa, 
si riporta il prospetto riassuntivo dei vari 
gru,Ppi di spesa (pag. 67 della relazione mini

), riunendoli però in un unieo titolo e 
in liD 'unica categoria, affinchè possa riuscire 

il confr'onto-- per quanto può valere
con le tavole presentate nelle relazioni prece
denti. 



S
P

E
S

A
 

S
E

C
O

N
D

O
 

G
L

I 
S

T
A

T
I 

D
I 

P
R

-E
V

IS
IO

N
E

 
-
-

-

. 
H

l4
8-

49
 

l 
OL

 
l 

IO
 

V
ar

ia
zi

on
i 

l 
1

9
4

9
-5

0
 

re
se

 g
en

er
al

i 
. 

. 
. 

. 
. 

. .
 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

2.
62

0.
50

0.
00

0 
2,

7 
+

 
73

6.
50

0.
0(

0 
S

.S
57

.0
00

.0
00

 

1 e
bi

to
 v

it
al

iz
io

 . 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

4.
60

6.
00

0.
00

0 
4,

8 
+

 
1.

40
4.

00
0.

00
0 

6.
01

0.
00

0.
0C

O
 

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 s
er

vj
zi

 f
in

an
za

 l
oc

al
e 

. 
. 

. 
. 

. 
7.

17
1.

15
0.

00
0 

7,
5 

+
 

3.
29

7.
10

0.
0C

O
 

10
.4

68
.2

50
.0

00
 

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 m
on

op
ol

i .
 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

32
.8

50
.0

00
 

-
+

 
6.

00
0.

00
0 

38
.S

50
.0

C
O

 

L
o

tt
o

 e
 l

o
tt

er
ie

 
. 

. 
. 

. ·
 .

 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
5.

21
5.

65
0.

00
0 

5,
4 

+
 

56
1.

00
0.

00
0 

5.
 7

76
.6

30
.0

(0
 

c C
Jrp

o 
g

u
ar

d
ia

 f
in

an
za

 
. 

. 
. 

. 
. 

. . 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
20

.9
79

.7
95

.7
00

 
•2

1;
i 

+
 

1.
39

8.
92

1.
00

0 
22

.3
78

.7
16

.7
C

O
 

.m
m

in
is

tr
a.

zi
on

e 
ca

ta
st

o
 e

 s
er

vi
zi

 t
ec

ni
ci

 e
ra

.r
la

li
 

6.
12

8.
90

0.
C

C
O

 
6,

4 
..

L
 

1.
13

2.
00

0.
0{

{ 
7.

26
(\

90
<

'.0
(0

 
l 

"m
m

in
is

tr
az

io
ne

 t
as

se
 

e 
im

po
B

te
 

in
d

ir
et

te
 s

ug
l 

'af
fa

ri
 

• 
. 

. 
. 

• 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

• 
. 

. 
. 

. 
3!

-.
09

2.
50

0.
00

0 
+

 
5.

24
5.

10
0.

00
0 

39
.3

37
.6

00
.0

{0
 

.m
m

in
is

tr
az

io
ne

 D
em

an
io

 . 
. 

. 
. 

. 
. 

• 
. 

. 
. 

. 
J.

.5
9S

.3
42

.4
00

 
1,

6 
-

1.
01

 0
.4

55
.5

C
 

58
5.

88
6.

90
0 

.m
m

in
is

tr
a.

zi
on

e 
im

po
st

e 
d

ir
et

te
 .

 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

9.
62

7.
93

5.
00

0 
1

0
-

+
 

1.
95

5.
97

0.
00

0 
11

.5
83

.9
05

.0
00

 

.m
m

in
is

tr
az

io
ne

 d
og

an
e 

ec
c .
.
.
.
.
.
.
.
.
.
 

2.
68

5.
 7

00
.0

00
 

2,
9 

+
 

2.
68

7.
40

0.
00

0 
5.

37
3.

10
0.

00
0 

. m
ip

in
i.

st
ra

zi
on

e 
fi

na
nz

a 
st

ra
o

rd
in

ar
ia

 
. 

. 
. ·

 •
 

• 
1.

29
5.

1b
O

.O
O

O
 

. 
1,

4 
-

41
5.

00
0.

00
0 

88
0.

10
0.

00
0 

. 

co
nc

or
si

 e
cc

. 
e 

sp
es

e 
di

ve
rs

e 
.
.
.
 "'

. 
2.

48
9.

00
0 

--
-

2.
22

9.
00

0 
26

0.
00

( 

! 

[o
vi

m
en

to
 c

ap
it

al
i.

 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

12
0.

38
0.

30
0 

0,
1 

-
88

.4
78

.3
00

 
31

.9
02

.0
C

(,
 

T
O

T
A

L
I 
•
•
•
•
 

.\ 
98

.1
75

.2
92

.4
C

O
 

1
0

0
-

+
 

16
JW

7.
82

8S
O

O
 

11
3.

08
3.

l i
0

.6
( o

 
l 

%
1 

V
ar

ia
zi

on
i 

l 

3
-

+
 

65
8.

45
0.

00
0 

5,
i 

+
 

3.
00

0.
00

0.
00

( 

+
 

2.
34

9.
 7

00
.0

0(
 

-

--
+

 
17

.8
20

.0
0(

 

5,
1 

+
 

84
9.

95
0.

00
0 

19
,8

 
+

 
1.

06
5.

67
7.

9C
O

 
.,...

.._
"'\,;

(...
_ 

6,
4 

+
 

84
1.

00
0.

0C
O

 

34
,8

 
+

 
2.

14
9.

00
0.

00
(·

 

0,
5 

+
 

12
0.

67
3.

10
0 

10
,2

 
+

 
1.

96
0.

26
0.

00
0 

4;
8 

+
 

7.
55

3.
50

0.
00

0 

2,
8 

-
72

.6
00

.0
00

 

-
-

26
0.

00
0 

-
+

 
38

.9
14

.4
00

 

1
0

0
-
· +

 

T
A

V
O

L
A

 I
. 

19
50

-5
1 

l 
%

 

4.
01

5.
45

0.
00

0 
3 

9.
01

0.
00

0.
00

0 
6,

 

12
.8

17
.9

50
.0

00
 

9,
 

56
.6

70
.0

00
 

--

6.
62

6.
60

0.
00

0 
5 

23
.4

44
.3

94
.6

00
 

17
, 

8.
10

1.
90

0.
00

0 
6,

 

41
.4

87
.1

00
.0

00
 

31
, 

70
6.

56
0.

00
0 

o, 

13
.5

44
.1

65
.0

00
 

10
, 

12
.9

26
.6

00
.0

00
 

9,
 

80
7.

50
0.

00
0 

o, 

-
-

70
.8

16
.4

00
 

-

13
3.

61
5.

 70
6.

0C
C

 .
 1

0
0

· 5 

tJ
 

{'
:)

 •. .....
 -{':) {'

:)
 

{'
:)

 

"i
 

{'
:)

 

o .....
. 

....
.. 

Cf:
> 

{'
:)

 
;:s

 -o {'
:)

 - {'
:)

 

o
- .....
. 

('
) 

i.:
' 0
0

 
.....

 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -o- Senato della llerm'hhiir.a - 981-A. 

L'esame delle cifre di questo bilancio di pre .. 
visione, in confronto ai bilanci di previsione· 
1948-49 e 1949-50, dimostra un aumento asso
luto della spesa in tutti- i gruppi,- tranne elle 
in que11o dell'Amministrazione della finanza 
straordinal'ia e in quello del movimento capi
toli (8olo in rapporto col 1948-49): mentre ti
sulta soppressa ·la rubrica " contributi, con
corsi; ecc., ·e spese diverse», passate in quella 
dell'Amministrazione delleimposte dirette, spe
sa straordinarja) 
_ In confronto con le previsioni' del 1949-50 
si un a1tmento per06nt1tale di spesa per 
i gruppi: debito (da 5,3 per cento a 

-6, 7 per cento), ammiD.l"strazione finanza locale 
(da 9,3 per cento a 9,6 per cento), ammini
strazione monopoli, amministrazione dogane 
(da 4,8 a 9, 7 per cento) e movimento capitali; 

zioni delle tasse e imposte indirette sugli affari, 
. delle dirette e delle dogane. 

Le pe1centuali in esame non possono nep
pùre essere influenzate in modo notevole, dalla 
spesa per il personale, che ·sembrerebbe un 
:fattore comune decisjvo, percbè anche 
elemento incide in ; maniera troppo diversa 
sulle singole branche. Basta confrontare a 
questo proposito la diversa impostazione 
amministrazione dei monopoli (con bilancio 
separato delle spèse·) da quella del oatasto 
(la cui spesa riguarda· quasi solo il personale}; 
di quella della finanza locale (che si vale pre
valentemente dei funzionari di altre ammilli .. 
·strazioni) da quelle delle dirette e indi
rette, che hanno funzionari distribuiti capillar
mente. 

una eyuagZianza per i gruppi: rpese generali e 4. SPESA E SITUAZIONE DEL PERSONALE. 
amministrazjone demanio; una dimir&'ltzione 
per i gruppi: servizio lotto e lotterie ·(da 5,1 per Una visione più esatta della inoidenza della 
cento a 5 per cento), Corpo guardia dLfinanza .spesa del personale sulla spesa totale -risulta 
(da 19,8 per cento a 17,6 per· cento) ammini- d al prospetto, riprodotto a pagina 8 della rela
strazione catasto (da 6,4 per cento a 6,1 per zione ministeriale. 

-cento), amministrazione tasse ., imposte indi:- Da esso si rileva che gli oneri per il personale 
1ette (da 34,8 pe:r cento a 31,1 per cento), · civile ammontano a lire 28.196.850.000 
amministrazione imposte dirette (da 10,2 a un aumento di lire 3.181.570.000 in confronto 
10,1percento), amministrazjone finanza straor- con le previsioni dell'esercizio precedente), gli 
dinaria (da· 2,8 a 0,6 per eento), e movimento oneri per·il personale militare a 19.929.924.000 
capitali. di lire (con aumento di lire 1.173.279.000); le 

I dati &urriportati hanno però un valore as- spese per il fondo pensioni a lire 9.010.000.000 
sai relativo. S.arebbe errore infatti, se da es&i si (con aumento ·di lire 3 miliardi). 
volessero trarre delle deduzioni riguardanti La percentuale dèlla spesa per il personale 
la maggio1e o minore importanza data ad un è del 42,78 per cento in confront(Y1l,lla spesa 
gruppo in confronto con l 'altro o un giudizio totale ed è in diminuzione, rispetto alla 
sulla entità del lavoro presente o futuro pre· centuale del 44,03 per cento del bilancio pre
visto per le .branche dell'amministra· · ventivo precedente. 
zione. Facendo, astrazione _delle spese che rappre-

in sito insiotere •ulla 

1 

giro di la percentuale sale al-
delle g1à. sottolineate spese per devoluzioni a 187 per cento, · 
favore ·di altri enti e per restituzione e rim La consistenza numerica del personale civile 
borsi, che gonfiano gli stanzi amenti è desumibile .. dal seguente prospetto, aggior
ai bervizi per.la finanza locale, alle amministra- nato al 1° aprile 1950. 

N. 981-A- 2. 
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TAVOLA II. 

SITUAZIONE DEL PERSONALE DI RUOL·O E NON DI RUOLO 
NELL'AMMINISTR.AZIONE FINANZIARIA .AL 1° .APRILE 

t 

Situazione Personale di ntolo Personale non di ruolo 
di fatto del 

Gru,ppi personale di 

Organici l SitùazionOI Dtil!erenze l Categorie l Situazione ruolo e non 
di fatto di fatto di ruolo 

A. 5.599 4.139 1.460 I 249 4.388 

B. 11.353 5.720 5.633 II 2.985 8.705 

c. 15.132 8.197 6.935 III 13.016 21.213 

Subalterni. . 2.545 1.552 993 IV 3.048 4.600 

TOTALI 34.629 19.608 15.021 19.298 38.906 

NoTA.- Nelle cifre su esposte non è compreso il :personale avventizio comandato da altre amminsitrazioni 
(circa 1400 ùnità). 

Dai dati esposti risulta che: 

1 o i posti previsti dall'organico sono co-· 
perti solamente per il 56 per cento del totale 
.(73 per cento per il gruppo A, 50 per cento per 
il gruppo B, 54 per cento per il gruppo O, 61 per 
.?ento il gruppo subalterni), mentre: 

. 2° il numero totale .degli impiegati supera 
di 5.559 unità i posti previsti dali 'organico; 

3o sommando anche il ·numero del per
sonale non di ruolo di categoria corrispondente 
ai singoli gruppi, i· .. gruppi A e· B presentano 
una scopertura (rispettivamente di 1211 unità 

e di 2648 unità), mentre i gruppi C e subalterni 
·danno una notevole esuberanza (rispettiva
mente di. 6081 e 2055 unità). 

Ne consegue un declassamento del personale, 
che, in causa della scarsità della . categoria di 
concétto, non può non influire negativamente 
sul rendimento dell'amministrazione delle fi
nanze, la quale per la sua natura e per le sue 
funzioni costituisce uno degli organi vitali 
e più delicati del Paese. . 

Può essere interessante riportare un estratto 
della situazione del personale civile alla dat·a 
10 gennaio 1938 per confronto: 

TAVOLA. III. 

SITUAZIONE DEL PERSONALE CIVILE NEL 1938 

--- Personale di ruolo 
Personale 

Gl'lìppi 

l 
non di ruolo 

Organico ·di fatto 

A. 1.730 - -
B. 7.4-32 -- -
c. 8.491 -
Srtbaltemi . 1.581 - -

TOTALI 19.234 18.007 6.331 
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Dal co:n:fronto delle t a v o le III e II si può 
dedur1·e:. 

1 o che dal 1 938 ad oggi i posti previsti 
dall'organico sono aumentati di 15.395. unità; 

che nel 1938 lo scarto tra i posti p re vi
sti dall'organicÒ e la situazione di fatto era li
mitata (1225 ·unità); 

3° che anche ne 1938. il totale dei fun
zionari superava notevolmente i posti pre
visti ( 5104-). 
. Per·· spiegare l'aumento dell'organico, è da 
ricordare oggettivamente lo . sviluppo dato 
all'anagrafe tributaria e al catasto-e si possono 
fare tre· considerazioni di carattere generale: 
1° che, finchè lo Stato allarga il campo delle 
proprie attribuzioni e dei propri compiti - fe-

nomeno universale · di ,oggi - · è inevitabile un 
aumento più che proporzionale dei sfJ.oi dipen
denti; 2° che ogni compito anche provvf
soriamente assunto dallo Stato crea una espan
sione burocratica a • carattere irreversibile; 
33 che in un Paese con forte 
come il nostro, l'inflazione del numero dei di
pende.nti dallo Stato può essere istintivame.nte 
considerata come un mezzo di perequazione 
della della ricchezza,· anche se il 
fatto -considerato sotto l'aspetto economico -
faccia diminuire la ricchezza da distri
buire. 

Un certo interesse comparativo - tenendo 
presente le limitazioni accennate di sopra - può 
presentare il prospetto della 

TAVOLA IV. 

SITUAZIONE E DISTRIBUZIO:tiE DEL PERSONAIJE AJ ... 1° APRILE 1950 

Personale di Iùolo 

Amministrazione situazione Vacanze 
organico di fatto 

l 2 3 

l 
Amministrazione centrale e 

Intendenze . 4.283 2.391 

Imposte dirette 8.502 5.451 

Tasse 9.696 5.032 

Catasto 6.197 2.891 

Dogane 5.835 3.764 

Demanio 110 75 

Finanza straordinaria . - -
Finanza locale 6 4 

Totale 
.. 

94.6.29 19.608 

.4.) Personale non di ruolo del Ministeto delle. finanze. 

B) Personale distaccato da altre amministrazioni. 

4 

1.892 

3.051 

4.664 

3.306 

2.071 

35 

-
2 

15.021 

Totale 
Personale non di ruolo impiegati 
con qualsiasi decorrenza 

3+5 

5 6 

A B 

1.670 (1.318 + 362) 4:.061 

6.490 - - 11.941 

5.203 (4.342 + 861) 10.235 

6.028 (5.959 + 69) 8.919 

597 - - 4:.361 

308 - - 383 

284 - 284 

-- -- -- 4 

20.580 - - 40.188 
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Il prospetto riproduce grosso modo la situa
zione esistente aL1° gennaio 1.949; anzi èà ad
dirittura un aumento delle vacanze dei posti 
di ruolo occupati ( 409), originate da pensio
namenti e decessi. 

Questo significa che non furono ancora asse
gnati neppure i posti già messi in concorso 
più di un anno fa. 

L'Amministrazione può dimostrare di non 
essere colpevole di questo esasperante ritardo; 
anche un tentativo fatto per accelerare· l'im
missione in ruolo di personale avventizio già 
pratico e quindi più redditizio per mezzo di 
lievi mutamenti dei requisiti richiesti; ha 
trovato un ostacolo insuperabile in sacrosante 
disposiziQni passate, che nel caso sa
rebbe stato più utile fossero trapassate. 

Tutta via la Commissione raccomanda nuo
vamente la liquidazione di questa questione, 
affinchè i funzionari prescelti trovino, con la 
tranquillità del loro avvenire, un maggior at
taccamento al lavoro ed un rendimento mag
giore. 

Il provvedimento diventa tanto più urgente 
in quanto la progettata riforma tributaria 
trova la sua base nel rilevamento fiscale straor
dinario e nella dichiarazione annuale del red
dito, che comporterebbero teoricamente l'esa
me di un grande numero di pratiche e in 
quanto la progettata liberazione degli scatnbi 
e l'applicazione dei dazi doganali ad valorern 
imporranno compiti aumentati alle dogane 
(che risultano deficitarie di personale in modo 
assoluto). 

In proposito non resta che ripetere anche 
questo anno lo stato dei bandi di concorso: dei 
15.021 posti vacanti, 201.3 stanno per essere as
segnati; 7068, resi disponibili per naturali va
canze, sono stati messi a conco_rso; 1043 sono 
riservati a sottuffioiali delle Forze armate. Per 
gli altri posti si stanno preparando i bandi. 
Forse .è opportuno ricordare qui la necessità 
di sistemazione del peraonale del Ministero del
l'Africa italiana, che dovrebbe venire abolito; 
alcune centinaia di elementi di questa pro
venienza sono comprese finca B del per
sonale non di ruolo nel prospetto IV. 

Parallelamente a . questo miglioramento, che 
djrei di massa, è importante un miglioramento 
del personale di" tipo specialistico. 

In questo campo la Commissione non ha 
che da approvare l'opera, già bene a·vviata dal 
Ministro, con l 'invio di funzionari direttivi 
all'estero :rer studiare comparativan1ente l'or
ganizzazione tributaria, e con l'istituzione di 
corsi di verificatori contabili. 

Uno di questi è già finito con esito favorevole, 
nello scorso esercizio, altri due lo saranno n.el 
corrente esercizio. Sulla necessità che 1 'a.mmi
nigtrazione tributaria abbja degli ekmenti 
specializzati nella lettura dei bilanci delle So
cìetà (che vengono presentati· a prova degli 
utili), è superfluo basti a:ffmmare 
che. anche chi ha una rèlativa domestichezza 
con la selva della contabilità, resta continua
mente sorpreso dali 'accortezza con. cui si 
pensano accorgimenti _tendenti a raggiungere 
l 'evasione. · 

Altrettali corsi dovrebbero essere istituiti 
anche per le altre branche dell'Amministra
zione, dove occorra a carattere tecnico, al fine 
di migliorare sempre più il livello culturale dei 
funzionari, che vedrebbero parallelamente mi
gliorata la considerazione nella quale sono 
tenuti dal pubblico. 

·La di fondi per l'acquisto di al
loggi destinati a funzionari delle finanze ha 
potuto attenuare in certi casi la difficoltà di 

del personale periferico, che, in 
causa delie condizioni economiche e del hlocco 
degli affitti, non tro-v-ava abitazione nella sede 
di destinazione, con un ingorgo nel meridione 
e una insufftcien.za nel settentrione. I.J'azione 
tendente ad u.na congru:a distribuzion.e dei 
funzionari e degli u.ffici deve essere proseguita, 
tenendo conto dell,a maggior possibi1ità di 
evasione fiscale nel tumulto dei grandi centri, 
in confronto con la periferia, dove i funzionari 
hanno l 'anagrafe tributaria praticamente effi
ciente, per conoscenza personale. È prova di 
squilibrio il fatto che appena un contribuente 
ha raggiunta una certa grandezza di affari, 
porta la sua sede fiscale in qualche grossa 
città, ritraendo evidente vàntaggio. 

Per quanto riguarda il personale militare, 
il numero dei posti coperti corrisponde abba
stanza bene al numero dei posti risultanti dal- . 
l'organico, compensandosi qualche variazione 

·riscontrata nei singoli ruoli. Di esso sarà trat
tato in altra parte. 
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5. PROBLEMI ORGANIZZATIVI 

E DI COORDINAMENTO. 

-- 9 

La buona di una amministra
zione ha per base la sufficienza e la competenza 
del personale, ma è altrettanto questione di 
orga'n.izzazione appropriata. 

è questo il posto per trattare il problema 
·generale di una burocratica; si vuole 
s.olo acooimare ad alcune questioni concrete e 
specifiche, diventate di attualiMtt. riguardanti 
sia l'Amministrazione centrale, sia l'organiz
zazione periferica. 

Per quanto riguarda l'Amministrazione cen
trale è stata rilevata da·· qualche voce la neces
sità di una maggiore unicità di trattazione 
delle pratiche relative. al personale e di indi
rizzo tecnico ed amministrativo tra le varie 
direzioni generali, c..rl natu,ralmente corrispon
derebbe un maggior coordinàmento periferico 
e di decisione. Perchè, qualunque piccola 
sfasatu,ra si verifichi al Centro trova un'accen
tuazione, un moltiplicatore nel ·fatto che le 
singole . ·direzioni . generali hanno eonservata, 
in grado maggiore di altre amministrazioni 
statali, una eerta autonomia, specialmente 
per quanto riguarda il personale degli uffiei 
periferiei. 

· In pratiea questo inconveniente risulta pj ù 
evidente, qualche volta stridente, nei diversi 
criteri seguìti nell'accertamento degli impo
nibili, o comunque nei risultati deglì accerta-
menti d'imponibile, su cui verrà detto in 
seguito. 

Tornando ali 'argomento fondamentale,. al 
fine di ottenere al centro ql!este uniformità 
di indirizzi, ven.i va con il decreto 
legge 4 marzo 1937, n.- 304 un Ufficio di coordi
nam.ento trib1ttarìo, il quale però ha avu'ta sem
pre una vita difficile, sia per la difficoltà intrin
seca del compito, bia per l 'indeterminatezza 
di esso, sia ancora per le inevitabili interfe
reuze di competenza con le direzioni generali 
e con gli uffici; e dove c 'è interferenza di com
petenze si ripete il fenomeno fisico del 
d'onda o del silenzio. 

V'è chi propende per la eliminazione di que
sto ufficio, chi vuole specificate meg1io e limi
tate le ue funzioni, chi vuole adattarlo alle 
alle esigenze nuove. 
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Probabilmente questa è la via migliore, 
in vista della preparazione di una riforma tribu
taria. Forse dando ali 'ufficio, piuttosto che 
funzioni esecutive e distu,rbanti, l'incarico di 
form:U.l re in modo pratico le diretti ve per 
l 'aJ)plicazione della riforma, e di coordinare e 
80rvègliare la loro applicazione, si può risol
vere utilmente il problema. 

Il quale si in modo analogo anche 
negli organi porijerici della finanza. 

Fino all'emanazione del regio decreto-legge 
7 agosto 1936, n. 1639, la rappresentanza del 
Ministero -alla periferia era delegata· unica
mente alla Intendenza di -Finanza con delimi
tazione territoriale alla provincia, detta micro
cosmo decentrato del Minir>tero delle 

Con tale decreto-legge si i8tituivano ispetto
rati compartimentali, comprendenti territorial
mente più provincie e quindi giurisdizional
mente più Intendenze, onde ottenere un coor
dinamento più efficiente in tali grandi zone, 
delle funzioni indirizzatrici e di sulla 
attività di accertamento degli Uffici, che faci
litasse ìl compito direttivo generale del Mi
nistero. 

.Ma le successive istruzioni ministeriali e la 
prassi chè riescono, 'attenuando o rinforzando 
la norma legislativa, a far variare il 1isultato 
del provvedimento generico, crearono una 
certa d1tarchia ira intendenze ed ispettorati, dove 
la duttilità non permise di trovare l 'accomo
damento, eh 'è requisito della vita e della colla
borazione. 

Riandando il divenire della que8tione, si pu,ò 
intravedere la via per eliminare questo incon 
veniente. 

Secondo . la legge istituti va gli ispetto
rati compartimentali delle imposte dirette e 
quelli del}e imposte indirette sugli affari· ave
vano il compito precipuo di stabilire, in accordo 
con le unioni provinciali delle singole cate
gorie, i criteri e i coefficienti per la determina· 
zione dei redditi di ricchezza mobile e i criteri 
e coefficienti pb:ç la del valore 
dei beni trasferibili, ai fini della applicazione 
delle imposte del registro e di successioni. 

Con successive istruzioni questo _9ompi1io fu 
ampliato, attribuendo agli ispettorati anche 
la funzione di indirizzare e vigilare l 'attività 
accertatrice e ogni altra attività degli uffici' 
esecutivi, sempre al fine di ottenerè unifor-
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mità nella valutazione dei redditi e quindi la 
perequazione nella distribuzione del carico tri
butario. Con questa estenéone, gli ispettorati 
venivano ad esplicare un complesso di frm.zioni 
amministrative, relative sia agli uffici, sia al 
governo del personale,. che le Intendenze di 
finanza avocavano a sè per norma legislativa e 
per maggiore . efficienza del servizio. 

Viene affermato oggettivamente, che gli 
Ispettorati compartimentali, gravati come 
sono da molte funzioni amministrative su 
una ·vasta circoscrizione territoriale, non 
riescono ad assicurare la continuità e la 
regolarità del servizio di ispezione agli uffici 
esecutivi; viene affermato ancora che, -do
vendo l 'Intendente finanza, il quale rav
visi la necessità di una ispezione a un 
ufficio, farne domanda ali 'Ispettorato, 

·qualche volta viene pregiudicata la tempe
stività dell'azione, specialmente quando l 'I
spettorato abbia sede in provincia diversa 
da quella dell'intendente richiedente. 

.Anche in qumsto caso la soluzione dovrebbe 
essere ricercata in una maggior determinazione 
delle funzioni coordinatrici degli ispettorati, 
le quali diventano fondamentali in vista del
l'attuazione della riforma tributaria; in una 
scelta più appropriata della circoscrizione terri
toriale, che potrebbe basarsi su circoscrizioni 
regionali; in una riduzione delle competenze 
dirette sul personale. In questa maniera po
trebbero essere meglio utilizzati questi orga
nismi, .che si presentano adatti ad applicare 
con uniformità e celerità. le direttive mini
steriali. 

Ma una questione più gr a ve è que11 a di lUl e ffi
cace ooordinarMnto 'Mll'attività di aooertamento 
dei ·vari tributi tra gJi uffici delle imposte 
dirette e quelli del registro. · 

Il problema è importante, non solo in vista 
dell'attuazione della riforma tributaria sulla 
base della dichiarazione unica, ma per gli in
convenienti già riscontrati. 

Fu prospettata addirittura - come cura radi
cale - la fusione degli uffici delle imposte 
dirette con quelli del registro, onde ottenere 
l 'unificazione dt>ll 'accertamento dell'imponi
bile. Ma, tenuto conto che tale fu.-,ione degli 
uffici esecutivi, rappresenta. una questione 

· difficile e complessa, la cm soluzione dovrà, se 

mai, avvenire col;l.gradualità, si ritiene di segna
lare la opportunità di abolire i compartimenti 
stagm ora esistenti, stabilendo un efficace coor
dinamento ·dell'attività di accel'tamento per i 
vari tributi presso gli uffici delle imposte di
rette,, in modo che alla dichiarazione lUlica di 
prossima istituzione corrisponda un unico vaglio 
analitico come la dichiarazione. Solamente 

pottà essere resa chiara e univoca l'azione 
della finanza nel confronto dei singoli contri
buenti, i quali potranno avere una maggiore 
tranquillità. 

Si ritiene però opportuno consigliare, per 
avviarsi su qw&ta via, che fino da ora siano 
stabiliti contatti costanti tra gli uffici delle 
imposte dirette e quelle deJl 'imposta generale 
sull'entrata, al fine di eliminare la sperequazio
ne di tassazione esistente trf' l 'uno e l 'altro set
tore, che sono tra i più importanti nel campo. 
tributario, se non altro per Il grande numero di 
cittadini da essi tassati. 
. Altra questione dibattuta attualmente è 
quella del contenzioso amministrativo trib1ttario
Nel campo dottrinario si sono già determi
nati al riguardo orientamenti diversi, che 
prendono le mosse dai principi sanciti dall'arti
colo 102 della Costituzione, ritenendo alcuni 
che le commissioni distrettuali e provinciale 
non siano organi giurisdizionali speciali e quindi 
possano essere mantenuti con opportune mo
difiche; ritenendo altri, che debbano essere abo
lite con l 'introduzione generale del rièorso ge

Di fronte a questa divergenza dottri
nale, conviene prendere una decisione basata 
sulla convenienza pratica. 

Chi propende per la soppressione di esse fa 
presente, oltre al loro costo (322 milioni, ca·
pitoli 201 e 202) che le commissioni risultano un 
elemento di sfiducia verso l 'amministrazione, in 
contrasto con la fiducia che la riforma presup
pone tra contribuente e fisco; che il loro lavoro 
è pesante e pigro; che spesso la loro azione è 
trascurabile agli di contributo ali 'esame 
dei singoli casi; che esse si prestano a squilibri 
nell'imponibile fra distretto e distretto e- pro: 
vincia e provincia per cause non oggettive; 
che la pratica dimostra ormai ampiamente il 
continuo aumento di istanze scritte o verbali 
fatte agli 1 ntendenti di finanza da singoli con
tri buenti o da rappresentanze di categorie con 
lo scopo di ottenere interventi nell'attività di 
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imposizione degli uffici ·finanziari, ritenendo 
che l 'Intendente, nella sua posizione giuridica 
di rappresentante del Mi:D.istero, abbia tali po
teri .. 

Rispondono gli avversari che le Commissioni, 
specie le locali, possono meglio valutare gli 
elementi decisivi dell'imposizione per conoscen
za personale. degli interessati e de11 'ambiente; 
che esse in ogni earso rappresentano,. almeno 
psicologicamente, una garanzia maggiore per 
il contribuente, il quale in realtà. prova una 
istintiva diffideza e un di minorazione 
nel dover ricoiTere agli organi della Ftessa 
amministrazione finanziaria che le Intendenze 
sempre, ed ora più che mai, afflitte da defi
cienza di personale, vedrebbero aggravata ul
teriormente la loro situazione, con maggiore 
accumulo di pratiche arretrate; che vi è con
trasto tra le funzioni dirigenti e coordinatrici 
de l1 'atti vi tà. tributaria, proprie d eli 'In tendente 
di finanza locale e del Ministro al centro, con 
la funzione di giudici di merito di ogni singolo 
caso. 

Sembra alla Commissione che questa que
btione, anche se dibat.tuta ampiamente ne] 
momento attuale, non ·sia però assoluta ur
genza e che non convenga - mentre si sta 
iniziando una riforma basilare - mettere altra 
carne al fuoco; perchè nell'amministrazione 
finanziaria- che non può fermarsi -le innova
zioni devono essere apportate con ·misura e 
gradualità. 
. L'aspettativa che i rapporti di mutua fiducia 

e collaborazione tra fisco e contribuente di
ventino realtà, ·non deve essere miracolista. 
Una mentalità nuova ha bisogno, per formarsi, 
di lungo tempo e· di concreta esperienza; sola
mente . quando essa si sarà consolidata nella 
sostanza fondamentale (dichiarazione veritiera 
ed accettata dell'imponibile), potrà essere rite
nuta come premessa per cambiamenti margi- · 
n ali. 

Esigenza basilare per la funzionalità della 
Amministrazione finanziaria è invece la celerità 
delle decisioni. Ogni, anche piccolo, . migliora
mento su questa via deve essere perseguito 
con cura e pazienza. perchè dai ritardi l'Am
ministrazione· ha sempre danno. 

Infatti, data la frequenza di svalutazioni 
monetarie2 il ritardatario paga spesso in mo
neta &valutata la quota parte d{ reddito otte-

nuto in moneta più pregiata; che, se per caso 
sopraggiunge un periodo di deflazione, i lai ri
petuti nei diversi ricorsi riescono ad influen
zare inevitabilmente gli organi, cui spetta il 
giudizio. La qual cosa è incentivo a ricorrere, 
a ricoiTere sempre, tanto più che la via è se·
gnata da frequenti amnistie. COme esempio 
paradossale serva il caso di un profitto di 
guerra, della g11erra 1915-18, risolto solamente 
nel1947; in questo caso i ricorsi servirono da 
ponte per sorpassare addirittura la fase depre
siva di due cicli congiunturali a ·larga cUI va. 
. È qu,indi da approvare lo sforzo fatto dal 
Ministro, tendente al miglioramento dell 'at

degli -uffici, onde ottenere maggiore 
sollecitudine nell'accertamento e nella riscos
sione dei tributi. La notizia che sul :Programma 
E.R.P. sono stati ottenuti circa 700.000 dol
lari per l'acquisto di macchine calcolatrici e 
addizionatrici, di apparecchi scientifici per i 
laboratori e per il catasto, nonchè di altre 
attrezzature, deve essere accolta con soddi
sfazione. · 

6. DISTRIBUZIONE DELLA SPESA. 

delle .singole rubriche e dei singoli 

1 

capitoli più interessanti darà l'occasione di 
fare eventuali osservazioni e rilievi sull 'orga
nizzazione e sui compiti delle varie branche 
dell'Amministrazione finanziaria, oltre che di 

. commentare la impostazione dei singoli capi
toli della spesa. 

, a) Spese generali (capito1i 1-31). 

Questa rubrica contempla la spesa della 
organizzazione centrale . del Milri8tero e di 
quella periferica delle intendenze di finanza, 
cioè dello stato maggiore dell'Ammiiristra
zione. 

I primi 11 capitoli riguardano il preven
tiyo di spesa per stipendi, assegni, premi di 
presenza, .compensi, e indennità del persona1e 
di ruolo e per retribuzioni, oneri, compensi 
al personale non di ruolo, per un totale di 
lire 3. 789.000.000, con un aumento di lire 
597.100.000 in confronto con il preventivo 
precedente. L'aumento è per la quasi totalità 
(592.600.000), imposto da provvedimenti le
gislativi e la spesa ha carattere· di rigidità 
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e dovrà. essere ritoccata in aumento in seguito 
ai successivi provvedimenti approvati. 

Il personale di ruolo comprende 2391 unità 
(1061} del gruppo A di cui 337 presso l'ammi
nistrazione centrale e 724 presso le inten
denze; 922 del gruppo O e 408 subalterni ); 
il personale non di ruolo comprende 1670 
unità., di cui 1318 presso l 'amministra.zione 
centrale e 352 presso le intendenze. 

Risu,lt,a u.na deficienza assoluta dei posti di 
ruolo occupati, in confronto con quelli pre
visti dali 'organico: tenendo conto anche del 
personale ex-regime che non occupa posto 
di ruolo, si ha un comportamento inverso nel 
ruolo (231 contro 22 7). Questi dati sono ag
giornati al 1° aprile 1950 e perciò non corri
spondono con l 'allegato 1, secondo il quale 
la sfasatura. si ripeterebbe in altri casi. 

1 

·La molteplicità de1le voci riguardanti i 
compensi al personale (e ciò sia detto in tesi· 
generale} consiglierebbe il ritorno ad una 
sJmplifì.cazione degli assegn.i, limitandoli -
come avrebbe voluto il decreto-legge 21 di
cembre 1942, n. 722, a due soli: uno di carat
tere fondamentale. (stipendio o paga o retri
buzione), in relazione con il grado rivestito, 
ed u,no accessorio (indennità. di caro-vita) 
in relazione con la situazione contingente e 
familiare. 

Non conviene in questa sede entrare 'nel 
delicato problema dei proventi casuali, nella 
sicurezza che la situazione sarà regolata. 

L 'esame comparato degli al1egati 1-8 porta 
alla singolare.constatazione che l'importo totale 
delle retribuzioni del personale di ruolo è 
calcolato con criterio non un.iforme; è ottenuto 
cioègenerahnente moltiplicando l'importo degli 
stipendi ed assegni per il numero dei posti 
di ruolo coperto, e in altri casi moltiplicando 
per il numero dei posti previsti dall'organico. 

Il 2° criterio seguìto lasda perplessi, se 
si tiene presente che in fondo ad ogni allegato 
viene esposta una cifra di previsione di spesa . 
per aumenti periodici di stipendi, per varia
zione carovita e ancora per promozioni in. 
corso e nuove assunzioni in seguito ad esple
tamento di concorsi ·già banditi. 

La spiegazione di qu,esta anomalia viene 
data con il fatto che nella valutazione de1la 
spesa per il trattamento economico del perso
nale di ruolo si è generalmente tenuto conto 
dei posti effettivamente coperti al 1 o luglio 

1949 e solo nei pochi casi di promozioni o 
nomine in ruolo, i cui erano 
già adottati, ma non ancora registrati, si è 
tenuto conto anche della spesa conseguente. 

Sembra consigliabile l'adozione di una uni
cità di criterio di contabilizzazione in questo 
campo, già troppo complicato. 

Il capitolo 13 prevede 10 milioni di spesa 
per gettoni di delle commissioni di 
esame per l 'espletamento dei concorsi. Si 
coglie nuovamente l'occasione per raccoman
dare la maggiore sollecitudine possibile in 
questo' 1avoro, esprimendo approvazione per 
il proposto aumento dei compensi ai 
delle Comrr issioni, proposto con la legge 1103 
in al Senato. 

I capitoli 19-23 espongono rma speea di 
lire 38.950.000 per manutenzione del palazzo 
delle. finanze. È una cifra non indifferente 
(i dipendenti sono in numero leggermente 
maggiore dell 'orga:rdco per le esigenze dei 
servizi moderni), che dovrebbe permettere la 
prosecuzione della ripulitura dell'edificio, per 
la quale però furono stanzi ati ben altri 23 mi
lioni e 300.000 con. il quarto provvedimento 
di variazione della spesa attinente all'esercizio 
1949-50. 

Sono daapprovare i 20 milion.i (capitolo.29) 
per la priìna volta in questo eserci'zio 

per l'esecuzione di corsi speciali di perfezio
namento tecnico dei funzionari, ai quali fu 
già accennato. 

Prima di chiudere l 'esame di questo gruppo· 
di spese si ritiene di far presente gli inconve
nienti risultanti dalla progressiva dislocazione 
in lontani quartieri della Capitale di alcune 
direzioni genera1i (ultime que11e del demanio 
e della finanza straordinaria). A. parte gli 
svantaggi per il pubblico e per le altre aÌiùlli
nistr.azioni, resta il fatto che in questo mpdo 
si allentano i rapporti tra le varie branche; 
che funzionari devono perdere tempo nel 
fare la spola tra l'ufficio e il Ministero e che 
viene. ulteriormente- ritardato lo svolgimento 
delle pratiche. Non è compito della Co:nunis
sione di proporre UD. rimedio concreto. 

b) Debito vitalizio (capito ii 30 e 31). 

Notevole il capitolo 30, che porta da sei a 
9 miliardi (aiunento di un terzo) lo stanzia
mento per pensioni e assegni di ca.rc-vita 
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il,l. ossequio alle disposizioni della legge 9 aprile 
1949, n. 221. L'aumento della spesa ha carat
tere di obbligatorietà. 

c) Amministrazione dei servizi 
per ta finanza locale (capitoli 32-42). 

Questa amministrazione ha la funzione 
peculiare di controllo su una branca tribu
taria qual'è quella dei tri
buti afferenti ai comuni e alle provincie. Ri
dotta nel suo .organico a tre posti di ispettori. 
superiori (di cui due coperti) e a due posti 
di ispettori (vedi ·allegato 2 ), deve servirsi 
naturalmente, per l 'esecuzione ·delle sue fu.Ìl.
zioni, ·della collaborazione del personale cen
trale delle altre direzioni e, in periferia, deHe 
prefetture. / 

La spesa per il personale risulta dai capi
toli 32 e 33 (lire 4.4.00.000 ); quella per studi 
statistici, per la tenuta degli albi degli appal
tatori e per la revisione dei canoni di appalto 
delle imposoo: di .consu.mo è data dai ca1>itoli. 
35, 36, 37, 38 in lire 6.950.000 . 

. I capitoli 39, 40, . 41 e 42 presentano le 
somme rilevantissime, per un totale di lire 
12.811.000.000, devolute alle provincie o ai 
Comuni o ad altri Enti o dovute restituire o 
rimborsare. 

La materia della finanza locale dovrebbe 
venir notevolmente riveduta e assestata, se 
verrà approvata ·la proposta di legge pre
sentata al Senato il 26 luglio 1949, portante il 
numero 577 (norme sulla perequazione tri
butaria e sul rilevamento fiscale straordina
rio) e la proposta di legge n. 7J,.4, presentata 
al Senato il 15 novembre 1949 (disposizioni 
in materia di finanza locale); già esaminate 
esaurientemente dalla ·Commissione V.e vicine 
ad essere presentate ali' Assemblea. 

Con la prima viene tolta alla Commissione 
centrale per la · finanza locale la facoltà di 
sostituirsi al legislatore nel determinare l 'ali
quota complessiva di imposta .sui redditi 
mobiliari e le aliquote massime per l 'imposta 
di famiglia; con la seconda vengono fissati i 
contributi statali e la 'riduzione delle spese 
degli enti locali, nello sfo.rzo di ottenere il 
pareggio dei loro bilanci, secondo la diretti va 
di limitare il più possibile l.'applicazione dei 
tributi locali al campo delle imposte indirette. 

·N. 981-A- 4. 

Questi provvedimenti, se accettati, mette
ranno, almeno in un primo tempo, a dura 

· prova questa Direzione; in un secondo tempo 
dovrebbero rendere più semplice ed agevole il 
suo lavoro. 

d) Amministrazione dei Monopoli 
(capitoli 43-47). 

Può sembrare strano il fatto che sia stata 
lasciata ·all'industria privata · la prodll$ione 
degli apparecchi di accensione. e dei fiammi- . 
ferie il fatto di aver attribuite al bilancio del 
Ministero· delle finanze le spese per l 'açquisto 

· delle pietrine focaie e per la sorveglianza sulla 
fabbricazione dei. prodotti, mentre anche le 
entrate risultano al capitolo 91 del bilancio 
delle entrate in una sottorubrica intestata ai 
Monopoli. La forma è. evidentemente u.n 
reliquiato del monopolio fiammiferi, sobtituito 

·nel 1923 da una impobta di fabbricazione. 
Le spese risultano dai capitoli 4.3 (lire 21 mi

lioni per acquisto di pie trine, e.cc. ), 44 e 45 
{lire 3 milioni per vigilanza, ecc.). 

n capitolo 46 . prevede 10 milioni di spesa 
per rimborsi, con aumento di li.re 9 milioni, 
sulla previsione del bilancio prece:dente. 

.Altra spesa di rimborso obbligatoria per 
legge, ma di significato semplicemente locale, 
è quella prevista lire 22.670.000 dal capi
tolo 47·. 

e) Servizio del lotto e delle lotterie 
(capitoli 48-49 ). 

La previsione di spesa di questo servu1o 
è suddivisa · nelle due sottorubriche: del lotto 
(capitoli 48-50,. per lire 6.282.350.000, con 
un aumento di lire 574.700.000 in confronto 
con Ì'esercizio in corso) e delle lotter'te (capi
toli 56-59 per lire 334.250.000 con il notevole 
aumento di lire 275.250.00Q). 

N è nell'una, nè nell'altra rubrica appaiono 
spese p.er il personale, ,perchè il servizio. si 
giova di personale d.ell'amministrazione cen
trale per la sua opera direttiva e di controllo 
e - per quanto necessita localmente .... del
l'opera del personale delle intendenze di 
finanza. 

Per il lotto però questa spesa trova la sua 
sostituzione nell'aggio ai gestori e al personale 
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delle ricevitorie {capitolo 53), previsto in l 
lire 1.870.000.000. 

Vi è da segnalare la istituzione e(l) novo del 
capitolo 49 {un milione) per indennità e rim
borso spese di trasporto a funzionari inviati 
in missione nell'interesse del servizio, che 

più. di. opportunità che di stretta ne

Le motivazioni della spesa prevista dal capi
tolo 52 dànno l'impressione di essere troppo 
numerose per un importo di 100.000 lire. 

L'aumento della previsione di spesa del 
10 per cento, accolta nei capitoli 53 {di lire 
1.870.QOO.OOO) e 56 {di lire 4()0.000.000), cor
risponde alla percentuale di di 
aumento del 10 per cento sui proventi delle 
entrate del lotto {capitolo 92 del bilancio delle 
entrate}. 

. Queste previsioni dell'entrata dell'uscita 
sono naturalmente doppiamente aleatorie e 
perchè.la spesa del capitolo 56 si fonda sulle 
leggi, sempre relative, dei grandi numeri e 
ancora perchè lo sviluppo del totocalcio at
tenua le attrattive per il gioco del lotto. 

L'entrata netta che lo Stato ricava da questa 
vecchia imposta sui sogni s'avvicina al 53 per 
cento dell'incasso lordo, che è di lire 11 miliardi. 

Per quanto riguarda la sottorubrica lotterie 
{capitoli. 57-59), la spesa prevista di lire 
334.250.000 trova il corrispettivo in una pre
visione di eguale entrata· {capitolo 95 del bi
lancio della entrata), secondo la raccomanda

espressa nella relazione della Commis
sione sul bilancio di previsione 1949-50. 

La questione sollevata, se non convenga 
che anche le gestioni dei giochi di abilità e dei 
concorsi pronostici, - Totocalcio - {e aggiun
giamo la gestione delle case da gioco, se 
saranno passino attraverso la 
Direz.io:de lotto e lotterie, potrà essere posta 
in altra sede, dopo la delle questioni 
di principio. 

f) Corpo de la guardia di finanza 
(capitoli 60-87). 

Questo Corpo, con di carat
tere mj.litare, può essere considerato un com
plemento essenziale di quasi tutti i servizi del
l'amministrazione tributaria ed economica 
dello Stato. 

La dislocazione territoriale dei suoi Comandi 
e dei suoi reparti è tale da consentire lo svolgi
mento più appropriato dei compiti di controllo 
e di vigilanza ad esso affidati, sia nel mare ter
ritoriale del naviglio), sia lungo tutto il 
confine di. te:r;ra {reparti di frontiera e di se
conda linea), sia lungo tutto il confine marit
timo (reparti litoranei e di porto), sia nell'in
terno del territorio {nuclei di polizia tribu
taria, reparti volanti, reparti stanziali). 

I compiti demandati alla Guardia di finanza 
possono essere fissati in tre tipi fondamentali: ....._ 

di polizia preventiva, di poliz.ia repressiva, di 
informazione. 

I compiti di polizia preventiva e repressiva 
sono esercitati specialmente nel settore delle 
dogane {servizi fissi presso le dogane, vigilanza 
lungo il confine terrestre e la fascia costiera; 
controllo sulla introduzione e sulla circolazione 

· delle merci estère nell'interno del . territorio, 
ricerca e repl"essione del contrabbando); nel 
settore delle. imposte di produzione {se:rviz:i 
fissi presso le fabbriche di prodotti soggetti 
ad imposta; vigilanza sulla circolazione di 
tali prodotti e sui loro depositi); nel settore 
dei monopoli di Stato {servizi di generi di 
monopolio, vigilanza sulle coltivazioni auto
rwzate e repressione delle coltivazioni clan
destine, repressione del 'contrabbando estero 
ed interno); nel settore delle tasse sugli afiari; 
nel settore della valuta {repressione delle in
frazioni alle norme valutarie e sul commercio 
dell'oJo); nel settore economico {vigilari..za 
a tutela di particolari discipline vincolisti
che). 

I compiti. infòrmativi si concretano nel repe
rimento della materia imponibile ai fÌni della. 
tassazione Qrdinaria e ·straordinaria, 
nelle informazioni svolte per risarcimento 
danni di guerra, per conto di uffici giudi
ziari; ecc. 

Completano il quadro . compiti di collabo
razione con gli organi di pubblica 
per . il mantenimento dell'ordine pubblico; di 
vigilanza . a tutela del patrimonio artistico 

servizi eventuali di repressione di 
reati comuni, delle violazioirl in materia di 
stupefacenti, di imposta di consumo, di pesca 
e caccia, ecc. e accertamenti di interesse 
finanziario per conto . delle amministrazioni 
statali. 
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È difficile una idea dell'azione pre- tenuti a Passo Rolle per addestrare le guardie 
ventiva svolta dal Corpo, 'se non deducendola al servizio invernale o di alta montagna, sono 
da una, sia pur sommaria, statistica dell'azione un modello del genere e riscuotono l 'amm.ira
repressiva . .Accenniamo ad alcuni setto;ri prin- zione anche ali 'estero. 
cipali: dogane: nel 194.8-49 furono eseguiti I capitoli 80-87 espongono la spesa pre
accertamenti di diritti · doganali evasi per ventivata per altri servizi · {lire 990.500.000). 
lire 2.651.888.506, nei primi dieci mesi del- Notevole la cifra di lire 300.000.000 del capi
l'esercizio corrente per lire 2.547.533.238; mo- tolo 80, riguardante il servizio auto-moto
nopoli: nel 1948-49 furono seque'strati quin- ciclistico, che le esigenze moderne sviluppano 
tali 138,68 d{ tabacco in foglia e quintali sempre più, parte del1a quale però può essere 
1.118,03 di tabacco lavorato; nei 10 mesi considerata spesa di investimento. Fu . ridotta 
dell'esercizio corrente rispettivamente quin- di lire 50 milioni la spesa prevista per le armi, 
tali 614,19 e quintali 1.067,23; im:rosta gene- accogliendo parzialmente la raccomandazione 
rale sull'entrata: nel 1948-49 furono· accertate della precedente 
evasioni per lire 12.435.570.234, nei 10 mèsi Degno di speciale rilievo il capitolo 85 .di 
dell'esercizio in corso per lire 11 .. 809.062.800. nuova istituzione, che autorizza 1 'uscita di 

Le informazioni date nel 1948-49 furono 50 milioni per spese confidenziali rer la re 
1.581.946 dietro richiesta degli uffici e 29.786 pressione del contrabbando de i generi ·di 
d'iniziativa del Corpo· monopolio, la cui illustrazione può essere 

Lo svolgimento di questo complesso lavoro abbinata a quella del capitolo 254: della parte 
è a.ffidato agli 895 ufficiali (posti di organico straordinaria (acquisto di natanti e gal1eg-
959), con 8.168 sottufficiali (posti di ruolo gianti per lire 200.000.000, còn diminuzione 
8.400) e con 27.156 uomini di truppa (posti di ·altrettanto in confronto con l 'esercizio 
di ruolo 26.900). . in corso) .. 

La spesa prevista per il personale · è calco-
lata in lire 20.100;124:.000 (capitoli 60 ..... 71 e In dopoguerra il contrabbando 
77, 78); trattandosi ·di corpo militare, vengono generi di monopolio e particolarmente delle 

sigarette non ha più il carattere di iniziati va seguiti per essa·i criteri adottati per le altre 
forze armate od essa è fissata in dipendenza individuale o paesana di montanari e pescatori, 
di speciale gravosità 0 difficoltà del servisio che nei periodi di disoccupazioné . stagionale 

tentano di completare il bilancio famigliare 
prestato. ' con un guadagno illeg.ale, 'ma sudato e di 

Per queste ragioni le raccomandazioni fatte 
dal senatore Bertone e dal senatore Reale entità ridotta; oggi ·esso viene condotto da 

potenti organizzazioni internazionali, che Vito nelle relazioni precedenti sulla spesa pre-
vista per razioni viveri (capitolo 61) vengono rano in grande e perfezionano sempre più la 

loro efficienza, usando i più moderni mezzi di prese in considerazione con la proposta · di 
legge N. 1019-A, riguardante tutto il perso- trasporto. 
naie militare. Un'idea della gravità del fenomeno può 

I capitoli 12 ..... 7·5 prevedono la spesa per essere dedotta dal fatto che nel primo quadri
personale operaiÒ dipendente dal corpo (lire mestre di quest'anno furono sequestrati chi-
53.100.000, con un aumento obbligatorio di logranuni 54.273 di sigarette estere, che si 
lire 1.400.000). tentava di importare per via marittima. 

D capitolo 79 porta una spesa di lire In condizioni sj poneva il dilemma-
600.000.000 per servizi di casermaggio, ecc., e o aumentare il nu,mero degli agenti addetti 
per l 'educazione fisica e sportiva., ecc. Merita alla repressione del contrabbando e special
di essere il forte sviluppo dato mente aumentare notevolmente lo stanzia
a queste attività, ormai entrate nella vita mento del capitolo 254 dell'esercizio in corso 
moderna, che del resto preparano le guardie alle (4.00 milioni di lire), per acquisto di mezzi 
difficoltà del servizio loro assegnato. Il corpo navali sempre più veloci; oppure tentare di 
ha per tradizione un magnifico complesso di battere le organizzazioni. contrabbandiere, cer
praticanti l 'atletica ed i corsi di sci, cando di venire a conoscenza 
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dei loro-piani per mezzo di informazioni con-' 
fidenziali, al fine di mandarli a vuoto . . 

Fu scelta quest'ultima via, istituendo il 
capitolo 85 e riducendo parallelamente di 
200 -milioni lo stanziamento del capitolo 254. 

Si fa presente che i compensi ai cònfidt:.nti 
vengono corrisposti a fermo avvenuto, in 
proporzione del quanti t ati vo di merce seque
strata ed in ragione di circa_ lire 10 per ogni 
pacchetto di sigarette sequestrato. L 'entrata 
ne.tta del monopolio per ogni pacchetto di 
sigarette sequ,estrato (che non può essere 
venduto · in Italia, mancando stampigliatura 
« Monital » e che deve essere sfatto o ceduto 
pet: provviste di bordo) è di lire 30 circa, cosic
chè il Monopolio ha un utile netto di almeno 
20 lire per pacchetto sequestrat.o. 

g) Amministrazione del catasto 
e dei ·tecnici erariali (capitoli 88-96 e 225-260 ). 

A questa è affidato l 'inca
rico fondamentale della formazione del ca
tasto terreni e del catasto edilizio urbano e 
della loro conservazione; subordinatamente 
l 'incarico di consulenza tecnica e di assistenza 
relativa alle proprietà.. mobiliari e immobiliari 
dello Stato o in uso ad esso. 

Essa conta 2891 dipendenti di ruolo (321. 
del gruppo ....4., 1230 del gru,ppo B, del 
gruppo O e :L28 subalterni) e 6028 dipendenti 
non di ruolo. 

quanto riguarda la formazione del · 
Catasto terreni, si deve ricordare che la len
tezza e le difficoltà. del lavoro n()n permisero 
di compiere l'opera dal 1886 ad oggi. Perciò 
la disposizione legislativa, che voleva la clas
sificazione dei teiTeni con riferimento allo 
stato delle colture dellO gennaio 1886, dovette 
essere in pratica abbandonata;. 

La lenta e non ·uniforme progressione del 
lavoro causò inizialmente una sperèquazione 
tributaria in danno dei proprietari dei terreni 
per primi classificati; ora, in seguito all'abban
dono della data di classificazione iniziale, il 
danno minaccia di trasferirsi ai proprietari dei 
terreni ultimi classificati. Sembra quindi oppor
tuna una · riqualificazione generale. 

Il rilevamento non è ancora completo 
in 16. provincie, ·il classamento in 21. 

La spesa prevista per questa amlninistra
zione· è di lire 6.352.200 nella sua parte ordi
naria (con un aumento di lire 401 milioni in 
confronto ·con le previsioni dell'esercizio in 
corso· e di lire 1.722.700.000 nella parte stra
ordinaria (con un aumento di lire 440 mi
lioni). 

La parte ordinaria della spesa riguard·a per 
la quasi totalità il personale ed è quindi pra
ticamente non discutibile. 

Interessante però il capitolo 96 che prevede 
spese per lavorL a cottimo, eseguiti dal perso
nale straneo alla amministrazione. Il metodo 
del lavoro a cottimo e quello, anche se più 
costoso, dell'appalto meritano di essere usati 
per accelerare i lavori, senza dover aumen

il numero del personale non di · ruolo, 
che poi inevitabilmente acquista diritti di 
stabilità. 

Non si può non fermarsi sul capitolo 102, 
concernente somme da corrispondere al perso
nale provinciale del -· catasto e dei servizi 
tecnici per diritti di scritturazione, di visura 

·ed altri. Non v'è da eccepire sulla spesa, perchè 
obbligatoria e d'ordine. Si rinÌl.ova però la 
raccomandazione di una più · larga articola
zione del capitolo 214 del bilancio dell'entrata 
che congloba proventi vari ed è in rapporto 
con · questa· spesa. Si prende della ridu-
'zione di 20 secondo i voti espressi 
nella relazione precedente. 

I capitoli 105-111 riguardano spese per 
servizi, parte delle quali possono essere consi
derate di investim-ento (capitolo 108). 

Nella parte straordinaria il capitolo 255 
porta un spesa invariata dì lire 570 . milioni 
per il persoilale . addetto alla formazione dei 
catasti e il 257. un9. stanziamento di 
lire un miliardo (con aumento di lire 460 
milioni) per spese non di personale per lo 
stesso scopo. È sperabile che con questo 
aumento il catasto terreni possa essere con
dotto a terinine nel periodo ·di tre o quattro 
anni. . 

La riduzione apportata al capitolo 260 (da 
100 a 80 milioni di lire) non deve significare 
un rallentamento dell'accertamento generale 
dei fabbricati urbani; si esprime anzi il dub
bio che essa sia insufficiente, se si vuole con-

. eludere ii lavoro. 
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h) Amministrazione. delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari (capitoli 112-131a 261). 

La previsione di .spesa di .questa ammini
strazione il 31 per cento della spesa 
totale del Ministero. Le cifre assolute sono: 
lire 41.207.100.000 ' per. la ordinaria 
(con un aumento di lire 2.149.500.000.) e lire 
280.000.000 per la parte straordinaria. La 
maggiÒr parte della spesa (più dell'SO per 
cento) è rappresentata però da devolUzione 
ad Enti di una parte dei proventi, secondo 
disposizioni legislative . (oltre 30 miliardi di 
lire) e da restituzioni e rimborsi (lire 2 mi
liardi e 8.000.()00). , 

La spesa p_er il personale di ruolo e non di 
ruolo assomma a lire 6.105.500.000 con il 
solito aumento obbligatorio, conteggiato in 
lire 759 milioni. Il personale è compòsto da 
10.235 Un.ità (644 del gruppo .A, 1.855 del 
gruppo B, 2.481 del gruppo C e 52 subalterni; 
5.203 avventizi), distr-ibuito in 15 ispettorati 
compartimentali, 91 conservatdrie e 965 uffici 
del registro. .Altra spesa . per il personale 
(capitolo 129-132) per lire 19.900.000 riguarda 
gli operai addetti al- deposito generale dei 
vari bollati; quella del capitolo 126 riguarda 
il personale addetto alla vigilanza fiduciaria 
permanente istituita presso gli uffici del 
Registro · (lire 100 milioni). Questo importo 
dovrebbe essere ridotto in seguito al passaggio 
in qualche zona (ultima la Sardegna) del 
servizio ad Istituti di credito, con trasporto 
della spesa relativa al capitolo 127. 

Appare ibrida la motivazione della spesa 
di lire 1.800.000.000 (con aumento di lire 
246.800.000) portata dal capitolo 133. L'ad
dentellato tra aggio e provvigione per la distri
buzione di valori bolla.ti ( 3 per cento secondo 
il decreto legislativo 11 aprile 194 7, 242) 
e quota parte da versare funzionari delle 
cancellerie, e agli ufficiali giudiziari sulle somme 
recupetate all'Erario (articolo 5 del decreto 
legislativo 14 settembre 1945, n. 699 e decreto 
legislativo 18 gennaio 194.5, n. 22), se presenta 
un certo carattere formale, non vale per un 
esame della origine. 

Altrettanto può essere detto per il capi
tolo 135 (lire 475.000.000) che elenca spese 
per accertamenti, riscossioni di tasse, per bol-

lature, premi per scoperte di evasioni e infine 
per rimborsi. Una maggiore articolazione di 
questi capitoli sembra opportuna. 

Passando ad alcune devoluzioni di proventi 
ad enti (capitolo 141, parte del143, 149 attual
mente solo per memoria e 261 della parte· 
straordinaria) non c'è che da accettare il 
fatto compiuto, dìfficilniente reversibile. 

Le funzioni fiscali, svolte da questa animi
nistrazione, sono tra le· più importanti (por
tando all'entrata lire 355.925.000.000); la ma
teria · tassa bile da essa esaminata è assai 
varia (imposte sulle successioni e donazioni; 
sulla manomorta, di registro, generale sulla 
entrata - che dà quasi 250 miliardi ..... ipotecaria, 
tasse di bollo, radiofoniclie, sulle lice.nze e 
concessioni governative e di circolazione); le 
evasioni sono relativamente più facili . e il 
loro accertamento spesso assai indaginoso. 

Perciò,· oltre alla sistemazione del perso
nale seèondo l'organico, sarebbero opportuni 

. periodici corsi di preparazione tecnica specia
lizzata e la fornitura di quanto può alleviare 
il lavoro e ·renderlo- più· sollecito. 

Sulla necessità di una· collaborazione tra 
gli uffici periferici di questa amministrazione 
e quella delle imposte dirette si è già detto. 

i) Amministrazione det Demanio 
(capitoli 152-184 e 262-264). 

La spesa prevista per questa Amministra
zione ammonta a lire 663.560.000 per la parte 
ordinaria (con un aumendo di lire 142.130.000 
in confronto con il bilancio di previsione 
1949-50) e a lire 70.000.000. per la parte straor
dinaria (con diminuzione di lire 21.44.6. 900 ). 

La sottorubrica del demanio pubblico e 
·del demanio patrimoniale ·porta una buona_ 
parte della spesa (lire 659.590.000) assegnata 
alle poste stipendi ec.c. alpersonale {lire 184. mi
lioni 550.000) con il solito aumento obbliga-
torio contéggiato in lire 20.650.000 (capitoli 
152-166, 169-172). ' 

Il capitolo 167 p:t esenta un preventivo di 
spesa di lire 75 milioni per amministrazione e 
manutenzione dei canali dell'antico demanio, 
cUi corrisponde una entrata di 260 milioni · 
di lire (capitolo 1 del bilancio delle entrate); 
il capitolo 168 prevede ·6 miliolri di spese ri-
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guardanti beni già ·in dotazione dellà Corona, 
per le miniere dell'isola d'Elba, i terreni di 
demanio pubblico, escluse le spiaggie lacuali;_ 
i capitolì 173-177 spese per i canali Cavour 
(lire 86.640.000, cui corrisponde un 'entrata 
di 470 mi1ioni, capitolo 6 del bila.ncio delle 
entrate); il capitolo 180 riguarda imposte 
sui beni del demanio pubblic·o e patrimo:nia.le 
per lire 223.500.000; il capitolo 18

1
2 annualità 

e prestazioni sui beni derivanti da11 'asse eccle
siastico per 60 milioni. 

L 'elencazione delle motivazioni della spesa 
ha più che altro lo scopo di dimostrare la 
varietà dei beni ammini&trati dalla dhezjone 
generarle del .demanio, beni di origine e carat
tere diversissimi. 

La sottorubrica delle aziende patrimon.iali 
dello Stato prevede una spesa di lire 3.970.000 
(con . un aumento . di lire 520.000 }, riflettente 
per 3 milioni indennità e rimborsi per missioni. 

La parte è stata ridotta, a. 
3 capitoli (di cu,i uno per memoria}, secondo le 
raccomandazioni fatte dalla Commissione nella 
relazione 1949-50. Sono in totale 70 milioni 
di lire, delle quali 60 milioni possono essere 
ritenute spese di investimento (capitolo 262). 

* * * 
La direzione generale dei demanio, come 

è noto e come si rileva dalle suaccennate 
impostazioni del bilancio, amministra i beni 
iJ:!llllobili patrimoniali dello Stato, il demanio 
pubblico, le terme demaniali, le partecipa
zioni azionarie dello Stato in società industriali 
e commerciali ed infine i beni già in dotazione 
della Corona. 

Non si può_ dire che tutti i beni patrimoniali 
e. quelli di demanio pubblico siano sotto la 
vigilanza diretta ed immediata della direzione 
generale, in quanto le sfugge quasi completa
mente la massa dei beni patrimoniali in uso 
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delle amministrazioni governative, e quelli del 
.demanio pubblico che le amministrazioni sono 
restie a sclassifi.care ed a restituire al demanio 
anche quando sono venute a cessare le loro 
originarie destinazioni. 

Questo inconveniente si manifesta special
mente pe:t; certi beni demaniali ottenuti in uso 
in causa dello . stato di guerra dal Ministero 
della difesa e trattenuti unguibus et rostris 
con danno per gli stessi beni e per l'economia 
nazionale. 

Sembrerebbe opportuno che le dismissioni 
contestate di beni· demaniali venissero risolte 
con intervento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sia nel singolo caso, sia con istru
zioni di carattere generale; e ciò tanto .più, se 
si ricorda che il capitolo 282 del bilancio di 
entrata 1950-51 prevede 9 miliardi di lire di 
·«proventi da alienazioni · di beni immobili 
infruttiieri dismessi dal Ministero della dife8a. 

Incidentalmente si osserva che le conces
sioni di uso di spiagge dovrebbero essere di 
competenza della .Amministrazione del De
manio. 

*** 
Sarebbe utile, se il bilancio di preVISIOne 

futuro portasse un allegato contenente l'elen
cazione dei beni demaniali e patrimoniali, sia 
pure in forma· sintetica; o, almeno, se questo 
elenco fosse consultabile presso le biblioteche 
delle Camere. La cosa non dovrebbe riuscire 
difficile, dato che le Intendenze di finanza 
stanno aggiornando la situazione. 

*** 
L'attenzione della Vostra Commissione fu 

attirata dal settore « Terme demaniali », delle 
quali la tavola V presenta l'elenco, gli utili 
ottenuti negli ultimi quattro anni ed il 'Valore 
patrimoniale approssimativo. 
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TABELLA V .. 

AZIENDE P ATRIMONIALI DELLO. STATO - UTILI NETTI 

DI PERTINENZA DEIJ DEMANIO 

UTILI, Valore 
AZIENDE 

1946 
l l l 

approsRimativ 
1947 1948 1949 

o 

IN GESTIONE DIRETTA. 

Terme di Castrocaro 983.834,35 345.786,60 . 29:...545- 1.804.8(4- 300.C'OO.Cf·O 

)) di Salsomaggiore 31.255.845,11 22.81 50.254.809,96 105.C00.(\f.O- 2.500.C·CO.C{0 
(dato provvisorio) 

l 

IN CONCESSIONE. 

Terme di Acqui 500.569;95 2.460. 768,25 . 4.239.353- 600.000.000 ' 

)) di Chianciano ... 2.238.859,15 10.688.139;25 19.728.286,41 . 30.3.57.038,1 o 250.000.000 

. . 

)) di Levico 53.975,35 1.014.042- 1.232.936,560 1.792.804,80 200.000.COO 

,. di Montecatini 4.045.209,03 3.783.10:1,37 41.492.954- 65.441.504- 890.C·OO.OOO 

)) di Recoaro 2.353.868,30 7.685.045- 17.415.021,30 163.749.808,80 250.000.000 

)) di Roncegno . . 108.404,40 720.893,50 411.816- 776.230- 100.000.000 

)) di Santa Cesarea in perdita in perdita 540.85430 500.000- 50.000.000 
(dat.o provvis9rio) 

Azienda ittica di Taranto . 8.543.688,10 l 0.204.231 ,25 8.435.150- 8.500.000- 50.000.000 
(dato provvisorio) 

ToTALE 50.084.254,34 59.719.148,55 147.302.397,56 382.161.542,70 
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Gli utili effettivi dell'anno 1949 dànno .una pretesero l'assunzione di esse da parte del 
cifra più che d.oppia in confronto con quella . Demaniò, quando dissestate. 
del 1948, e con quella del capitolo 2- dello· La Commissione ritiene di raccomandare 
stato di previsione dell'entrata 1949-50 (150 mi- la riunione dell'amministrazione di 
lioni di lire); cifra ripetuta prudenzialmente .Aziende termali in un'unica Azienda auto
anche al capitolo 3 del bilancio di previsione noma, al fine di (ottenere semplificazione e 
dell'entrata 1950-51. uniformità_ di indirizzo e sviluppo armonico. 

È opportuno però ricordare che buona parte Per immediata attuazione di provvedimenti, 
degli utili sopra riportati sono destinati ad si_ ricorda la documentazione, presentata al 
incrementare le Terme (e perciò possono essere Senato, della mancata inclusione delle nm.tre 
considerati investimenti patrimoniali), perchè stazioni idrologiche e termali nei più auto
concordati con le Società di gestione al di revoli e diffusi testi stranieri di medicina e 
fuori delle convenzioni - tutte approvate con la dimostrazione che questa grave làcuna 
legge - che regolano i rapporti tra lo Stato dipende dalla assenza di un organismo che 
e le Società concessionarie e che fissano il stimoli, coordini e diffonda negli ambienti 
riparto degli utili tra Stato e Società. medici stranieri i risultati delle singole ricer-

Fu rilevato il forte divario di redditività che scientifiche. · 
tra le singole :Aziende in rapporto con la stima Onde ovviare a questo inconveniente, la 
patrimoniale, che trova la sua spiegazione in Commissione consiglia di far centro dj queste 
parte nella approssimazione della stima, in attività la cattedra di idrologia della. Univer
parte nella diversa notorietà ed efficacia della sità di Roma, recentemente dotata di un 
azione curativa delle acque e in parte nel fatto e di potenziare la «Rivista di idro1o
che la determinazione _dell'utile di una gestione gia», che sta da sola lottando per penetrare 
alberghiera e termale varia· assai sia per criteri in quegii ambienti 
oggettivi, sia per criteri soggettivi. l - . 

Appare ridotto il valore e il reddito delle * * * 
Terme di Montecatini, tanto note e frequentate. 

In proposito è da depiorare la insistenza 
con cui i Comuni, nei quali queste .Aziende 
sono sorte, richiedono oggi compartecipazioni 
agli_ utili, dopochè le .1\,z.iende stesse .sono state 
.riassestate con denaro dello Stato, mentre 

La partecipazione diretta dello Stato a 
società ed enti - argomento assai djscusso -
è esposta nell'elenco aggiornato, qui ripro
dotto. 
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TABELLA VI. 

DEMANIO MOBILIARE DELLO STATO 

EIJENCO DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI ITALIANI 
CON' DELLO STATO NEL CAPITALI SOCIALE 

DENOMINAZIONE 

l. Azienda Generale l taliana Petroli 
(A. G. I. P.) 

2. Azienda Nazionale Idrogenazione Com
bustibili (A. N_ I. C.) 

3. Società per azioni Nazionale «Cogne>> 

3. Società per azioni mineraria « Monte 
Amiata >> 

5. Società per azioni «Ala italiana in 
liquidazione » 

6. Società per azioni LiiÌee Aeree Trans
continentali Italiane (L. A. T.l.) 

7. Società per azioni <<Nazario Sauro >> 

SOCIETÀ ITALIANE. 

CAPITALE 

2.000.000.000 

·7.200.000.000 
. 2.000.000.000 
obbligazioni. 

6.000.00C.OOO 

656.000.000 

10.000.000 

50.000.000 

6.000.0()0 

PARTECIPA
ZIONE 

DELLO 'STATO 
N o te 

1.200.000.0CO Aumentato il capitale sociale da lire 
l m ili ardo a lire 2 miliardi con 
utili7.zo del fondo di conguaglio 
monetario. Emissione di azion 
gratuite. 

2.938.721.400 In data 15 aprile 1950 sono state 
2.000.000.000 sottvscritte ed effettuati i versa 
obbl'gaz'oni menti per n. 24.091.476 azioni de 

valore nominale complessivo d 
lire 2.409.147.600. Aumentato i 
capitale con emissione di azion 
gratuite: al Demanio, per la sua 

q11ota, sono state consegnate 
n. 4.897.869 azioni, del valore 
nominale complessivo di lire 
489.786.690. 

6.000.COO.WO Aumentato il capitale sociale da 
lire 2 miliardi a lire 6 miliardi con 
utilizzo del fondo di cong1taglio 
monetario. Emissione di azioni 
gratuite. 

137.600.000 Aumentato il capitale sociale da lire 
192 milioni a lire 656 milioni con 
utilizzo del iondo di conguaglio 
monetario. Emissione di azioni 
gratuite. 

10.000.000 

50.000.000 

2.000.000 
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DENOMINAZIONE 

8. Società per azioni italiana stabilimei,J.ti 
cinematografici << Cinecittà » 

9. Ente Nazionale Industrie Cinemato
grafiche (E.N.I. C.) 

10. Azienda Tabacchi Italiani (A. T. I.) 

11. Società per Azioni Natu
rali Italia (S. A. F. N. I.) 

12. Società Italiana per il Commercio 
Estero (S.I. C. E. A.) 

13. Società per azioni «Agenzia Stafani » 

14. Società per azioni Valorizzazione Idro-
terapia Radioattiva 
(V. I. R. I. L.) 

15. Società per azioni Incremento Chian
ciano (S. I. C.) 

16. Società per Azioni Importazione ed 
Esportazione Bestiame (S. A. I. B.) 

l 7. Società per :Azioni Laterizi Siciliani 
(S. A. L. S.) 

-22- Senato della Repubblica - 981:....! 

Seg'lte TAVOLA VI. 

PARTECIPA-
CAPITALE N o t e 

DELLO STATO 

255.0.00.000 255.000.000 (a) 

600.000.000 600.000.000 lÌ capitale immobiliare dell'azienda 

160.000.000 

15.000.000 

15.000.000. 

1.000.000 

10.000.000 

8.000.000 

65.806.300 

18.000.000 

non è stato rivalutato: il valore 
patrimoniale è alquanto inferiore 
a quello eftettivo. (a) 

lOO.OOO,fOO Aumentato il capitale . sociale da 
lire 40 milioni a lire 160 milion · 
di cu,i:· per il Demanio, per metà 
con versamento di lire 37.500.000 
e per lire 25 milioni con utilizzo 
del fondo. conguaglio monetario e 
con emissione di azioni gratuite 

15.000,000 

7.250.000 

1'.000 .• 000 

1.000.000 

3.000.000 

64.906.300 

9.000,000 Aumentato il capitale da lire 9 mi
lioni · a lire 18 milioni ·mediante 
utilizzo del fondo conguaglio mo 
netario e. con di azion 
gratuire. 

(a) In 15 gennaio 19!2 venne costituita a Roma la Società « Cines -» con il capitale di 9 milioni 
dtlire, s[)tto1crltto in parti eguali d·11la « Cinecittà » e dalP«E.N.I.C. ». Con il disegno di legge 1092 si pro
pone di aumentare il capitale a 300 milioni, con sottoscrizione diretta del Ministero delle Finanze (De.manio) 
per lire 291 milioni. 
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Seg'lle TAVOLA VI. 

ENTI PUBBLICI. 

PARTECIPA-
D E N O M I NAZIONE_ CAPITALE ZIONE N o t e 

DELLO STATO 

18. Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.) . 600,000.000 475.000.000 Il bilancio relatiyo all'esercizio 1948-
1949 è in corso di approvazione. 

19. Azienda Minerali Metallici Italiani 
(A. M. M. L) 

200.000.000 120.000.000 È stato approvato il bilancio del
l'esercizio 1947.:_1948,. 

20. Azienda Ligniti Italiane (A. L. 1.) in 
liquidazione 

100.000.000 48.000.000 

21. Ente Nazionale Metano (E. N. Met.) 40.000.000 

Su· ·questo argomento la Commissione 
limita a far presente: sii 

l o la lentezza del processo di liquidazione, 
già iniziata da tempo di alcune società (Ala 
Italiana, s ·.E.S.A., .AZienda Ligniti); 

. . 

'2o la opportunità di promuovere la liqui
dazione di altre (S.A.I.E., Ente Cotone A.I., 
ed in generale di tutte le Società colo
niali); 

3o la inutilità di mantenere in questo 
elenco la Società .per . Azioni Nazario Sauro, 
che vive di contributi; 

4o la opportunità dl fondere o collegare 
aziende con eguale o simile attività (A.G.I.P., 
Ente Metano, A.N.I.C. e Cinecittà, 

. 400.000.000 In data 3 maggio 1950 eftettuato 
il versamento di l 80 milioni per 
completare la partecipazione òello 
Stato nel capitale 80ciak. 

E.N.I.C., C.I.N.E.S., ·in via di is'tituzione), al 
fine di ottenere un loro potenziamento; 

5° la convenienza di pa.ssàre alcw:iie aziende 
di carattere pretta:mente industriale ad altri 
enti parastatali spec_ificameri.te creati per que
sto scopo (ad esempio, la Cogne all'I.R.I.). 

Concludendo questo .capitolo, la vostra .Com
missione permante raccomanda che l'ammini
strazione del Demanio abbia il controllo di
retto su tutti i beni demaniali immobiliari; 
che sia costituita una Azienda autonoma per 
la amministrazione-dei beni termali e che al 
patrimonio m o biliare demaniale e a tutte le 
partecipazjoni in generale dello Stato sia data 
una organizzazione e una amministrazione di
visa, deferendo ·però quanto è possibile ad 
Enti già costituiti. 
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1). Amministrazione delle imposte dirette 
(capitoli 190-217 e 265-278). 

Questa alla quale è affi
data la ricerca e la determinazione delle impo
ste reali e personali, presenta u,na previsione 
di spesa di lire 9.991.105.000 nella parte. 
naria (con un aumento di lire 961 nuhoD.I) 
e ·di lire 3.553.000.000 nella parte straordinaria 
(con un aumento di lire ). , 

Il personale di ruolo -da essa e 
composto di 5.451 unità (1.055 del gruppo A, 
1.847 del gruppo B, 2.406 del C, 
personale subalterno), quello non di ruolo e 
composto dà 6.490 unità. 

Perifericamente essa conta 658 uffici distret
tuali; sulla loro duplice dipendenza dalle inten
denze di finanza e -dagli ispettorati compar
timentali, è stato già accennato. 

La spesa ordinaria per il personale è data 
dai capitoli 190-197 in lire 5 .468 milioni, con 
il solito aumento di legge di circa il 5 per cento 
(lire 281 milioni). Fra il . personale vengono 
divisi ancora i 350 milioni di lire, preventivati 
senza aumenti (capitolo 198), derivanti da pro
venti per diritti di scritturazione, di visura e 
altri; la spesa trova naturalmente la sua. con
tropartita in una eguale entrata ed è obbli
gatoria. 

I capitoli 199-200 prevedono una uscita di 
230 milioni d( lire per servizi di ricerca di 
materiale imponi bile, per informatori e messi 
notificatori. È apportato un aumento solo al 
.Primo servizio per 5 milioni, ·la cui .rlecessità 
si farà più sentita per l 'estendersi della base 
imponibile. 

Le Commissioni del contenzioso tributario 
di prima e seconda istanza e centrale richie
dono una spesa di lire 322 :mi]i()ni (ca:pHoli 
201, 202, 203) che non sembra data 
la mole del lavoro che esse svolgon?; infatti 
fu già concesso per l'esercizio in corso un mag
gior fondo di 125 milioni. 

Altre u.scite per servizi di varia natura sono 
riportate dai capitoli 204-215. 

Le poste 216 e 217 prevedono restituzioni 
e rimborsi pffr 3.150 milioni, con un aumento 
di lire 525 milioni; la cifra appare notevole; 
anche più rjdotta dell'aumento conteggiato 
nel preventivo 1949-1950 (l e 680 mi-

lioni), essa è in diretta proporzione con l 'au_ 
mento del gettito dei vari tributi. 

N ella parte straordinaria più della metà 
della spesa Qire 1.963.500 000) è assorbita dal
. l 'impianto e dal primo funzionamento del
l 'anagrafe tributaria e dello schedario dei 
titoli azionari, la cui formazione conviene 
affrettare. 

A qu,esta amministrazione spetterà il com
pito più grave, quando dovessero venir messe 
in pratica le norme sulla perequazione trib1l
taria e sul fiscale straordinario, 
ora in esame presso il Parlamento. 

Lo spoglio del rilevante numero di dichia
razioni del reddito, anche se dilazionato in 
più anni, metterà a dura prova l 'organizza-

. zione; il carattere · analitico di esse renderà 
necessaria ·una stretta collaborazione special
mente con la parallela organizzazione perife
rica delle tasse e delle imposte indirette ug1i 
afiari, a cui fu già accennato. 

È questo lavoro .. il fondamento di una auspi
cata riforma tributaria, che dovrebbe portare 
tra il resto ad un aumento della percentuale 
del gettito delle imposte dirette in confronto 
con quelle delle indirette. 

A puro titolo analogico, rilevando le difie
renze notevoli, può essere interessante far 
presente che l 'introduzione dell'imposta sul 
reddito negli Stati "Uniti d'America portò nel 
primo anno (1913) 358.000 dichiarazioni, pas
sate a 5.518.000 nel1921, a 7.505.000 nell941, 
·a 49.965.474 nel194'5; e che i proventi inizia
rono con 2 8 milioni di dollari (1913 ), mentre 
sono oggi preventivati in 18 miliardi di dollari, 
par! al per cento de1le entrate comples
sive della Confederazione. 

m) Amministrazione delle dogane e delle imposte 
di fabbricazione (capitoli 128-252 e 29i). 

Questa amministi'azione comprende due 
branche: dei servizi doganali e servizi delle 
imposte di fabbricazione. Essa è organizzata 
in una amministrazione centrale a in una 
periferica a carattere provinciale. 

Il personale dipendente è composto di 3. 764 
elementi di ruolo ( 7 40 del gruppo A, 1.155 del 
gruppo B, 1.140 del gruppo C e- 729 subalterni) 
e di 597 unità non di ruolo. 
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L'Amministrazione centrale hu sei uffici (del 
Direttore generale, dei di vieti, delle compe
tenze del personale, tecnj.co centrale delle 
dogane, tecnico centrale delle imposte di fab
bricazione, del riscontro di scritture) e sette 
divisioni. Ad essa sono un laboratorio 
cli:mico centrale, un magazzino centrale, una 
officina, un laboratorio elettrotecnico; un col
legio di periti doganali dà la consulenza tecni
ca per la risoluzione delle controversie. 

L 'amministrazione provinciale è divisa nelle 
due branche délle dogane e degli uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione .. 

I recenti sviluppi della po1itica del commer· 
cio internazionale, che oggi sembra sia ad u,na 
svolta decisi va, rendono di attualità un esame 
più ampio di una branca di questa ammini-
strazione, quella delle dogane. -

N o n si può certamente dire che il servizio 
delle dogane non sia stato movimentato in 
questi ultimi deceruù, se si ricorda la diver
sità ·di diretti ve adottate successivamente nel 
campo della politica economica in generale e 
della politica doganale in particolare, pe-r cui 
da un· relativo liberismo, limitato solamente 

dazi doganali delle tariffe generale o di 
uso, si passò al vincolismo e ai contingenta: 
menti di merci e valutari; per cui ancora, 
dali 'applicazione di dazi specifici., si passò a -
quelli· ad valorem. 

Sembra che ora la pressione delle cose e 
dell 'E.C.A., attraverso l 'O.E.C.E., portino ad 
una maggiore libertà del commercio interna
zionale. Se ciò si avvererà, il lavoro richiesto 
a questa risulterà da un lato 
più semplice, dall'altro più impegnativo, spe-_ 
cialmente nei suoi uffici periferici. 

Le dogane sono centosettantotto, riunite in 
trentatre circoscrizioni, a loro volta raggrup
pate in sette compartimenti (Genova, MJano, 
Napoli, Palermo, Roma, Trieste, Venezia). Vi 
sono inoltre cinque dogane internazionali e 
la dogana di ·Monfalcone, che sono direzioni 
superiori a se stanti. 

Ogni dogana può essere divisa in ed 
a vere posti doganali e posti di osservazione. 

Le funzioni delle Dogane sono fondamental
mente tre: 

a) a carattere · tecnico·, _di riconoscimento 
delle merci (quantità, qualità ed ora anche 
valore); 

b) a carattere tecnico-amministrativo (ap
p1ic3,zione de11a tariffa, dei trattati e delle 
altre leggi dello Stato); 

c) a carattere amministrativo. 
Attualmente questo lavoro reso più pe

sante dalla necessità di applicare le restrizioni 
già accennate. di carattere economico a seconda 
delle qualità delle merci, del Paese di origine 
o di destinazione, delle disposizioni valutarie, 
della richiesta o meno di licenza ministeriale; 
ma anche normalmente esso lavoro au,menta 
per il sempre crescente numero di prodotti 
nuoVi, difficilmente classificabili secondo la 
tariffa generale ed il repertorio doganale, per 
le crescenti attribuzioni di controllo sanitario, 
di compiti di pubblica sicurezza, di vigilanza 
sulle sostanze di uso agrario; di difesa del 
patrimonio artistico, di sorveglianza delle 
norme sulla esportazione dei prodotti orto-
frutticoli, ecc. · 

Uffici tecnici deUe imposte di 
( Utif.) _:Questi uffici, in numero di trentatre 
con il centrale, provvedono alla esecuzione del 
servizio di vigilanza, di accertamento, di Ii qui:.. 
daz:ione e contabilità delle imposte di fab- · 
bricazione e controllano la fa b bricaz:ione dei 
fiammiferi, degli accenditori, delle èartine e 
dei tubetti per sigarette e la· fabbricazione 
delle valvole t.ermoioniche e degli apparecchi 
radio. 

·I prodotti industrià,Ji attualmente colpiti da 
imposta di fabbricazione sono, per ordine di 
rendimento: gli olii minerali, gli zuccheri, 
filati, gli spiriti, la birra, gli organi di illumi
nazione elettrica, gli olii di semi, i .surrogati 
del caffè, il glucosio e analoghi prcdotti zuc
cherini, il gas-luce e l 'energia elettrica ed il 
benzolo consumati per determinati usi. 

L 'accertamento dei diritti erariali richiede 
una sempre maggiorè prepara.zione da parte 
del personale ed una più é:fficiente attrezzatura 
tecnica dei servizi; il compito amministrativo 
è aggravato dalla continua emissione di nuove 
leggi, che - concedendo esenzioni anche tem
poranee - complicano e difficultano la sua 
espletazione. 

La 'funzione tecnica di carattere chimico 
viene svolta per quanto è possibile periferica
mente per mezzo dei Laboratori chimici com
partimentali, sia per quanto interessa le Do
gane, sia per gli Utif, al fine di acèelerare 
l 'esame e la decisione dei singoli quesiti. 
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Esum DELLA SPESA. La rubrica della spesa 
di questa amministrazione è suddivisa in tre 
sottoru briche: 

a) Spese generali (capitolo 218-235). 

Il capitolo 218 riguarda la spesa per il perso
nale di ruolo degli uffici esterni Oire 2.500 mi
lioni), comprendente anche lire 70 milioni per 
la conversione in valuta locale di parte degli 
assegni fissi del personale residente nelle Do
gane internazionali site oltre confine. 

I capitoli 219-225 (lire 554 milioni) consi
derano pure le solite spese rigide per il perso
nale, . che dovranno essere aumentate,, se 
si vorrà sistemare l 'amministrazione nel per
sonale. 

Per il capitolo 2,26 si osserva che la spropor
zione tra la molteplicità delle motivazioni e 
la esiguità della cifra esposta è causa di per
plessità. È infatti istintivo domandarsi quale 
potrà essere l'importanza di un corso teorico
pratico annuale per il personale tecnico delle 
imposte di fabbricazione, finanziato con quanto 
residua di 400.000 dopo che con esse furono 
pagati i premi e le spese elencati. 

Il capitolo 234, che prevede 16 milio i per 
costruzione di caselli doganali e piccola manu
tenzione, avrebbe dovuto prevedere una spesa 
di sole lire 12 milioni, in seguito al dispositivo 
dell'articolo 4 ·della legge di delega al Governo 
di emanare una nuova tariffa generale dei 
dazi doganali; i 4 milioni stornati per il fun
zionamento della Segreteria della Commissione 
interparlamentare per la nuova tariffa doga
nale avrebbero dovuti essere conteggiati nella 
parte straordinaria. 

b) Imposte di fabbricazione (capitoli 236-244). 

I capitoli 236-239 prevedono una spesa di 
lire 17.500.000 (con aumento di lire 1.300.000) 
per il personale operaio dipendente; i 
riguardano spese per servizi; notevole l 'importo 
di nuova spesa prevista per restituzione di 
imposta di fabbricazione sui filati e sui manu
fatti tessili esportati (lire 5 miliardi sui 30 ri
scossi), in relazione alla legge 18 -febbraio 
1949, n. 27. · · 

c) Dogane (capitoli 245-252 ). 

Rilevante l 'aumento di spesa prevista (20 mi
lion.i) per il servizio q elle visitatrici doganali 

reso necessario dali 'intensificarsi dei tentativi 
di contrabbando da parte del sesso femminile. 

Il capitolo 252 prevede una maggiore uscita 
di 2 miliardi (portando a 4 il totale), derivante 
da restituzioni e rimborsi. L'aumento è in 
relazione alla presunta incidenza sul bilancio 
1949-1950 della restituzione di imposte di 
fabbricazione sui filati e ma;n.ufatti tessili espor
tati, per la legge 18 febbraio 1949, n. 27 già 
citata trattando dell'uscita del capitolo 243. 

Il capitolo 294 della spesa straordinaria è 
messo solo per memoria. 

A dimostrazione d eli 'importanza fiscale. di 
questa direzione generale e della rispondenza 
ai compiti affidati, è bene che i pro
venti reperiti da essa erano stati valutati a 
190.880.032.000 per l 'esercizio 1949-1950. 

Il gettito dei tributi amministrati da questa 
direzione a tutto marzo 1950 cioè 
per 9/12 dell'esercizio è dato per le imposte 
di fabbricazione in lire 117.115.957.801, per 
le dogane in lire 62.462.581.000, con un totale 
di lire 179.500 milioni. Questo risultato per 
extrapolazione darebbe un gettito annuale di 
lire 236 miliardi. Moltiplicando per dc d.Ic1 gli 
incassi di competenza del mese di marzo u. s. 
(lire 22.317 milioni) si otterebbe la cifra di 
circa 2 6 7 miliardi. 

Queste constatazioni danno anc·he la dimo
strazione dalla ragione-volezza della previsione 
di entrata di lire 248.880 milioni per l 'esercizio 
1950-1951. 

Affìnchè i compiti aumentati possano venire 
espletati meglio dali 'amministrazi(Jne,. si ri
tiene doveroso far presenti le seguenti neces
sità, che dovrebbero trovare almeno parziale 
riconoscimento nel prossimo esercizio finan
ziario: l 0 sistemazione dell'organico del per
sonale; 2° istituzione di corsi di preparazione 
tecnico....;amm.inistrativa; 3° istituzione di un 
cen1:tro di studi doganali; 4o ammodernamento 
del Laboratorio chimico centrale e di quelli 
compartimentali. 

La scelta del personale, anche di rango infe
riore, delle dogane deve essere accurata, sia 
sotto il profilo morale, sia dal lato dell'educa
z:ione. È il loro comportamento infatti, che 
spesso dà la prima e decisiva impressione su] 
nostro Paese agli stranieri che vengono a 
visitarlo. È necessariQ che le esigenze del 
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servizio siano fatte rispettare con severità, 
unita a tatto e a celerità e sol

* * * 
Del titolo SPESA STRAORDINARIA, essendo 

state esaminate le altre rubriche insieme con le 
parallele riguardanti la spesa ordinaria, . re
stano da considerare nella categoria delle SPESE 
EFFETTIVE, la r11: brica 0 ontrib'ltti, conoòrsi, ecc. 

, (capitoli 221 e 222 del bilancio di prev:ision; 
1949-1950), che viene soppressa per trasporto 
in quella della spesa straordinaria dell'ammi- · 
nistrazione delle imposte dirette, e la rubrica 
riguardante la straordinaria (capi
toli 

In questa viene mantenuto inalterato lo 
stanziamento di lire 15 milioni (capitolo 279) 
per il funzionamento · delle commissioni di 
primo e secondo grado per le vertenze sui 
profitti di regimè, per spese di segreteria, di 
sequestro e per il fu.nzionamento del servizio 
!provmciale e centrale dei tributi straordinari. 
, I capitoli 280-284 una spesa di 
15Q milioni·, per il personale con una 
di 10 milioni in confronto con il preventivo 
1949-1950, personale . non di ruolo, perchè 
questa amministrazione non ha una organiz
zazione propria e alla periferia si serve degli 
uffici delle imposte dirette. 

I réstanti capitoli (284-293)riguardano spese 
per servizi, preventivate in lire 652.500.000, 
con una diminuzione di lire 2·.200.000, nella 
quasi totalità rappresentate dal capitolo 292 
(lire 600 milioni per restituzioni e rimborsi). 

È questo l 'unico gruppo di spese del ·Mini
stero che presenta una diminuzione (meno lire · 
72.600.000). 

La Commissione, rjconoscendo la mole del 
lavoro svolto tra gravi difficoltà, raccomanda 
vivamente che esso sia condotto a termine 
quanto più rapidamente possibile, sollecitando 
anche le decisioni dei relativi ricorsi. È regola 
infatti che i ricorsi richiedano due anni almeno 
per passare attraverso la trafi.la del tentativo 
di concordato e della decisione di prima istanza; 
cosicchè il lavoro dèlla Commissione. centrale 
}ler la finanza straordinaria minaccia di du.
rare assai a lungo. Le su.e tre sezioni per i 
ricorsi sui profitti di guerra e di contingenza 

e le due per i profitti di regime, dovendo deci
dere anche sul merito di ogni rico!so, risultano 
insufficienti. Basti pensare che al 31 dicembre 
1949 erano stati presentati 3.631 ricorsi per 
sopraprofitti di guerra, 1.620 per sopraprofitti 
di contingenza e .1.532 per sopraprofitti di 
regime; che nel marzo scorso arrivarono 944 
ricorsi per i due primi titoli e che in ogni 
seduta delle Commissioni non possono che 
venire risolti 6-10 casi. 

*** 
·Della categoria MOVIMENTO CAPITALI, la ru

brica Estinzione di debiti risu,lta ridotta a soli 
due capitoli {295-296) per lire 83.400, ·essendo 
stati soppressi i capitoli 268-271 del bilancio 

1949-50, secondo le raccomanda
zioni formulate dalla· Commissione. Sulle altre 
due rubrièhe delle Restitnzi'oni e rimborsi (capi
tolo 297 per mezzo milione) e Partite che si 
compensano con nessuna osservazione 
da fare. 

BILANCIO DI PREVISIONE DELLA AMMINISTRA
ZIONE AUTONOM.A DEI MONOPOLI DI STATO 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1950-1951. 

La completa relaziol;l.e su questa ammini
strazione, presentata in sede di esame di bilan
cio 1949-1950 dal senatore Tafuri, permette 
di limitare l 'esame alla sola comparazione 
dèlle cifre dei due bilanci di previsione. 

Le entrate complessive previste dali 'anuri.i
nistraziòne dei monopoli per l 'esercizio 1950-
1951 ammontano a lire 269.469.500.000 (contro 
242.483.500.000 lire previste nel bilancio 1949-
1950); delle quali lire 197.660.000.000 vanno 
allo Stato a titolo di imposta di consumo sulla 
vendita dei generi di monopolio e 71.809.500.000. 
lire sono devolute ali 'amministrazione per le 
spese di produzione e di vendita dei prodotti. -

L 'impo ... ta di consumo è calcolata nella 
misura del 75 per cento sui proventi della 
vendita dei tabacchi lavorati (184.500.000.000 
lire), del 70 per cento per i sali (11.900.000.000 
lire) e del·45 per cento per le cartine e tubetti 
per sigarette (lire ). 

In confronto con l'esercizio 1949-1950, le 
somme attribuite allo Stato sono aumentate 
di lire. 
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Le cifre ·suddette risultano p.erò di fatto 
già modificate in seguito ali 'aumento delle 

di vendita dei tabacchi, disposto con 
decreto del Presidente della Repubblica in 
data 10 marzo 1950, n. 51 ed all'aumento della 
quota allo Stato, che passerà dal 
75 al 76 per cento del provento della vendita 
dei tabacchi. 

Dalla coazione di queste cau.se si prevede 
una ulteriore entrata per lo Stato di lire 
10 miliardi. 

Le entrate proprie dell:'Amministrazione ·dei 
ammontano a lire 71.809.400.000, 

con un aumento di lire 7'.360.950..000 in con
fronto con l'esercizio 194.9-1950. 

Il bilancio dei Monopoli si chiude natural
mente in pareggio su questa cifra. 

Si ha anche nelle spese .un parallelo aumento 
di lire 7.360.950.000, comprendente, oltre agli 
oneri di maggiore prodlUione e vendita dei 
tabacchi, anche quelli derivanti dai migliora
,menti economici ai dipendenti statali {lire 
1.204.700.000) e ai pensionati {1.021.900.000 
l:lre ). Agli ulteriori miglioramenti concessi con. 
la legge 11 aprile 1950, n. 130, si provvederà 
con economie da realizzare nei servizi delle 
varie aziende. 

Previsione dell'entrata. 

La rubrica riguardante i tabacchi comprende 
i capitoli 1-4 per lire 63.855.000.000, con 
aumento di lire 7.399.000.000. Notevole segno 
di miglioramento qualitativo dei prodotti 
l 'au.mento di circa il 40 per cento dei proventi 
per tabacchi esportati ecc. (capitolo 2 ). 

Per i sali si prevedono entrate per lire 
6.310.000.000 con au,mento di lire 389.000.000 
·Anche in qu.esto settore è da rilevare il capi
tolo 6 éhe prevede l 'aumento di 100 milioni · 
(un terzo) sui sali esportati. 

Nella t50ttorubrica ckinino pu.ò essere discu
tibile il mantenimento del capitolo 11, quando 
in causa dei risultati della lotta antimalarica 
la· vendita preventiva t a del chinino di Stato 
va progressivamente contraendosi. Tenendo 
presente lo scopo non fiscale del monopolio 
del chinino, si potrà pensare in. seguito al suo 
abbandono. 

La diminuzione dei proventi della vendita 
di cartine e di tu betti per sigarette è preven-

ti vata in lire 2 79.000.000, in segu,ito alla pre
. vedi bile contrazic·ne del consumo, ix:.diretta 

del nriglioramento della pro
duzione delle sigarette. 

La parte straordinaria di entrata è data 
da poste per memoria. 

della spesa. 

Tra la previsione delle spese generali figurano 
i capitoli 1-6 rappresentanti le solite poste 
generalmente aumentate, per le difpOE.izicni 
.Jegisla_tive sui miglioramenti economici ai di
pendenti statali. 
. .Il capitolo 7 (3 milioni per compensi ai ·com

ponenti di commissioni e agli estranei per 
incarichi, studi e servizi) setnbra mantenuto 
per forza di inerzia. 

N o te voli i -capitoli 13 e 14, che prevedono 
premi al personale in seguito an 'incremento 
del rendimento industriale per 1.115.000.000 
lire, con un .aumento di lire 34.5.000.000 sul 
bilancio precedente. Mentre lo. stanziamento 
appare opportuno e redditizio, dati i criteri' 
industriali che l' amministrazicne deve 
guire, non si può fare a meno di rilèvare -in 
tesi generale - che tipo di spese è 
cau.sa di trattamento differenziato con .n per
sonale dipendente dello Stato. .Altrettanto 
può dirsi del capitolo l 6, il quale rure si 
ritiene deve essere .mantenuto, e - sé possi
bile - aumentato. 

Nella sottorubrica d6bito vitalizio, si ha un 
aumento di più del doppio (lire 1.020.000.000 ), 
per pensioni e indennità. 

Le spese di esercizio riguardanti i tabacchi 
si preventivano in lire 57.920.500.000, con un 
aumento di lire 6.019.550.000 per presunto 
incremento di produzione; qu,èlle per i sali in 
lire 4.875.100.000- con 'un aumento di lire 

· qu,èlle per il chinino in 146.050.000 
lire con una diminuzione di lire 166.850.000; 
quelle delle cartine e tubetti, per sigarette in 
lire. con una diminuzione di lire 
12 7.500.000. 

N ella parte stralWdinMia della spesa sono · 
segnati per memoria i capitoli 60, 61, · 62, 68, 
prevedenti spese per la ricostruzione di edifici; 
stabilimenti e opifici o ·distrutti, 
di magazzino, per l 'acquisto di macchinari, 
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impianti e dì materie prime, mobili e attrezzi. 
La spesa diventa necessaria in vista del con
tinuo aumento della vendita, in vista de1la 
variazione avvenuta nel gusto dei fumatori e 
allo scopo di rendere più redditizia la lavora
zione. Si può afiermare che fu già risultato 
notevolissimo il fatto di aver potuto abban- · 
donare il razionamento dei tabacchi nel feb
braio 1948 e di aver potuto seguire il progres
sivo sviluppo della richiesta, malgrado i gra
vissimi danni di guerra subiti dall'ammini
strazione. 

Con l 'autorizzazione di spese straordinarie 
per 50 miliardi di lire, l 'a.mministrazione- dei 
monopoli conta di completare il suo 
di ricostruzione degli opifici, degli impianti e 
dei macchinari, il loro ammodernamento e la 
ricostituzione delle scorte dei tabacchi greggi, 
portando la sua organizzazione ed efficienza 
ai compiti aumentati. 

STATI DI PREVISIONE DELL' AMMINISTRAZIONJ:j) 

DEL FONDO MASSA DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

Questo fondo, amministrato con cura e 
amore, serve· ad accrescere lo spirito di corpo 

Guardia di finaÌl.Za e - portando in co-t 
mu.ne le quote èti multe, ammende, pene pecu
niarie spettanti agli estensori -, mentre man
tiene lo stimolo alla diligenza del servizio, 
toglie quello che può essere di antipatico in 
uno zelo sospinto dall'interesse, personale. In-

teressante conoscere l'àmmontare del capi
tolo 5 (lire 120 milioni) concernente appunto 
la quota predetta. 

Fra le ·entrate straordinarie figurano lire 
per il rimborso da parte dello 

Stato della spesa per fornitura vestiario (vedere 
capitolo 76 del bilancio della spesa del Mini
stero). 

Tra le uscite figura corrispondentemente la 
spesa di lire. 1.410.000.000 (capitolo 23) per 
acquisto di vestiario ed equipaggiamento. 

Il resto della spesa è diviso tra spese gene
rali, di assistenza e varie di :funzionamento, 
tra gli oneri patrimoniali, i contributi, sussidi 
e concessioni, ecc. 

Lodevole l'iniziativa della costituzione di 
una casa in Loreto per i figli e orfani di mi li
tari del Corpo. 

Onorevoli Senatori, 

La vostra· 58 Commissione per·manente, 
avendo esaminati dettagliatamente lo stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l 'esercizio finanziario l 0 luglio 1950-30 
gno 1951 e più succintamente gli stati di pre
visione dell'entrata e dell'uscita dell 'ammi"ni
strazione dei monopoli di Stato e del fòndo 
di massa del Corpo della Guardia di finanza 
per l 'esercizio 1950-1951, ne propone l 'appro
vazione. 

MOTT, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzato il pagamento dellè spése ordi
narie e straordinarie del Ministero delle finanze, 
per l'esercizio finanziario dal 1 o luglio 1950 
al 3{) giugno 1951, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. 

Art. 2. 

L'Amministrazione autonoma dei :Monopoli· 
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo· 
te re le entrate ed a ·provvedere allo smalti
mento dei generi dei monopoli medesimi se
condo le tarifie vigenti, nonchè a far .pagare 
le spese per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1950 al 30 giugno 1951 ai. termini del regio 

decreto ..... legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con
vertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, 
in conformità degli stati di previsione allegati 
alla presente legge. {Appendice n. 1). 

Art. 3. 

L'Amministrazione del Fondo di massa de 
Corpo della guardia di finanza è autorizzata 
ad accertare e riscuotere le entrate ed a far 
pagare le spese riguardanti l'esercizio finan
ziario dal. 1o luglio 1950 al 30 giugno 1951, 
in comormità degli . stati di previsione annessi 
alla presente legge. {Appendice n. 2 ). 

Per gli efietti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 1923, n:. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato, sono1

: 

spese obbligatorie e . d'ordme dell'.Ammini
stra.z:ione del Fondo .di massa del Corpo della 
·guardia di finanza, quelle descritte nell'elenco 
annesso allo stato di previsione della spesa 
dell'Amministrazione stessa. 


